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Storytelling Awards 2022Storytelling Awards 2022

A gennaio sarà presentato il nuovo A gennaio sarà presentato il nuovo 
quaderno de il diciottoquaderno de il diciotto
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È SOCIAL!

A “il diciotto” il premio 
Milano Storytelling Awards 2022
di  Maurizio Mazzetti

in auto per raggiungere la sede del Municipio 8 al 
Quartiere Gallaratese. È venerdì 16 dicembre.

Fabio Ranfi, fondatore della web tv Milano 
AllNews, ci ha convocato per assistere alla pre-
miazione dei Milano Storytelling Awards che ri-
conoscono merito alle realtà operanti sul territorio 
comunale in vari ambiti, dallo sport al volontaria-
to, dalla carta stampata ad internet. Sembra che 
“il diciotto” sia tra i finalisti nella sezione Miglior 
Giornale di Zona.

Giunti sul luogo dell’appuntamento troviamo ad 
attenderci l’Assessora al Comune di Milano Gaia 
Romani e la troupe di Milano AllNews (EriB, Ani-
ta Valli e Alessia di Mauro) che provvederà alla 
diretta televisiva della consegna del premio.

Scopriamo che ognuno dei 9 municipi premierà 
il vincitore di una categoria: geniale, Fabio.

2 Gennaio 2023

IN PRIMO PIANO

A

Una volta sul posto veniamo raggiunti da Giulia 
Pelucchi, Presidente Municipio 8, che consegnerà 
il premio.

Alle 21h15 si apre la nostra diretta con l’inter-
vento di Gaia Romani che, come Assessora ai Ser-
vizi Civici, segue anche le Politiche di decentra-
mento ed è stata per questo coinvolta a coordinare 
la presenza di rappresentanti per ogni municipio.

Il collegamento passa poi ad un altro municipio 
e a seguire la Presidente Giulia Pelucchi annuncia 
in diretta che “il diciotto” è risultato il più vota-
to dei giornali di zona e mi consegna la targa dei 
Milano Storytelling Awards 2022. Visibilmente 
emozionato, come testimoniano le foto scattate da 
Massimo, ringrazio Milano AllNews e tutti coloro 
che ci hanno votato cogliendo così l’occasione di 
ricordare l’importanza che tutti i giornali di zona 
hanno sul nostro territorio. Importanza che Milano 
AllNews ha captato ed ha avviato una collabora-
zione con tutte le testate presenti nei  vari muni-
cipi.

Al di là dell’emozione del momento, mi pare 
che il nostro giornale abbia ricevuto un importan-
te riconoscimento che ci spinge non solo ad avere 
la conferma di come stiamo operando, ma anche 
segnale di come  dovremo ancora migliorarci e 
guardare ancora più in là per dare ai nostri lettori 
un’informativa sempre più estesa in tutte le rubri-
che del periodico. Per questa ragione, ci sentiamo 
di condividere il premio, oltre che con tutti i colla-
boratori, anche con i nostri affezionati sostenitori.

Mentre ci congediamo dalle Autorità presenti e 
dalla troupe televisiva, ci giunge notizia che anche 
gli Amici di Cascina Linterno hanno ottenuto il 
riconoscimento per la categoria Miglior Associa-
zione di Volontariato.

Complimenti a tutti!

Milano ha smesso di piovere da non molto 
quando Massimo Fusco ed io ci mettiamo 

Premiati anche gli Amici di Cascina Linterno

Giulia Pelucchi consegna il premio a Maurizio Mazzetti

Giulia Pelucchi e Gaia Romani  Fabio Ranfi con Gianni Bianchi
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Si può seminare bellezza 
di  Prof. Paola Trivulzio

Ad accogliere i ragazzi in filo.diffusione le canzoni: L’amore si odia (Fio-
rella Mannoia - Noemi), Behind the  wall (Tracy Chapman), La canzone di 
Marinella (Fabrizio De Andrè), Non mi ami (Giorgia). 

Entrando hanno trovato i corridoi con cartelli appesi agli ometti per i cap-
potti e scarpe rosse vicino alle porte  delle classi simili a pietre d’inciampo. 
Un impatto forte.  Li avevano preparati loro ma non si aspettavano questa 
accoglienza. Sono frutti delle loro riflessioni, i nomi  delle vittime di femmi-
nicidio 2022 o le frasi che una donna si sente rivolgere poste sui cartoncini da 
disegno  con gli insegnanti di arte, tecnologia e lettere. 

Il 25 di novembre ricorre la giornata per l’eliminazione della violenza con-
tro le donne. “È triste che si debba  istituire una giornata per questo” eppure 
anche quest’anno i femminicidi (alla data del 25/11) sono stati 77. 

Alunni e docenti portavano il segno rosso sotto l’occhio. È il simbolo del-
la campagna di sensibilizzazione  #unrossoallaviolenza per combattere ogni 
forma di prevaricazione, aggressione fisica, sopruso morale,  minacce nei 
confronti dell’universo femminile. Grazie al Comitato Genitori che ha girato 
tra le classi con il  trucco professionale. 

Tra temi e cartelli i ragazzi delle seconde e delle terze hanno incontrato in 
palestra Valentina Pitzalis, vittima  della violenza del marito che l’ha bruciata 
e che è rimasto ucciso nell’incidente da lui provocato. I nomi delle 77 vittime 
di violenza 2022 hanno accolto l’ospite d’onore in un cerchio/fiore di scarpe 
rosse.  Per lei anche una panchina scolastica tinta di rosso dai ragazzi. 

“Valentina ha raccontato ai ragazzi la sua storia. Il suo disagio. Il fatto che 
il marito non le abbia mai alzato le  mani. Ha raccontato della gelosia di lui. 
Ha allarmato e messo in guardia i ragazzi su quella che è la violenza,  anche 
psicologica. Ha raccontato, senza entrare nei dettagli, il fatto che le ha fatto 
del male dandole fuoco.  E’ stata più che altro una riflessione sommaria sulla 

U

violenza e sui generi di violenza che noi siamo abituati a  conoscere”. “È 
stato molto interessante guardare i ragazzi mentre lei parlava…” 

“Effettivamente coglie e catalizza l’attenzione. Erano tutti attenti. Tutti fis-
si a guardarla nonostante fossero  ammucchiati in terra e avrebbero potuto 
distrarsi facilmente.” 

“Ci vuole tanto tanto coraggio!” Ci ha risposto che “è vero che lei rivive 
tutte le volte questo dolore ma lei la  sente come una missione importante e 
che quindi la sua non è una storia vana ma è una storia che è  d’esempio per 
gli altri e gli occhi dei ragazzi la riempiono di gioia e di commozione.” 

“I ragazzi avevano preparato tutta una serie di interventi. Valentina in realtà 
ha parlato dei campanelli  d’allarme. Ha parlato di tutto. Della sua storia. Di 
cos’è l’amore. Di come saper riconoscere l’amore vero e  l’amore sbagliato. 
Sicuramente molto soft, adatto alle scuole medie. Non può fare un incontro 
come alle scuole superiori dove racconta anche la tragedia e proprio quell’at-

na sveglia particolare: il 25 novembre all’Istituto Iqbal Masih musi-
ca al posto della campanella. 

Valentina Pitzalis
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to e quel gesto. Soprattutto i ragazzi  avevano preparato poesie, hanno letto, 
cartelloni, il violentomentro (quindi hanno anche spiegato quale  fosse il 
grado della violenza, dal più blando a quello più grave).

Hanno fatto domande e un’ex alunna ha  raccontato la sua storia. Essendo 
un’educatrice tra pari di “FARE X BENE” ha raccontato come lavorando con  
l’associazione nelle scuole lei racconti le vessazioni e il bullismo che lei ha 
subito (che poi è un bullismo di  genere perché lei è una ragazza).” – dice la 
prof.ssa Giusy Laganà, che nella scuola è docente di francese ma  è anche 
Direttore Generale dell’Associazione FARE X BENE ETS – Crediamo insie-
me un futuro migliore che si  impegna in attività a sostegno delle nuove ge-
nerazioni con progetti di sensibilizzazione, prevenzione ed  educazione alle 
differenze di genere, discriminazioni, bullismo e cyberbullismo nelle scuole 
di ogni ordine e  grado. 

Valentina, come al solito, è stata eccezionale nel suo spendere la vita che 
le è toccata in sorte “perché se  sono ancora in vita forse vorrà dire che devo 
raccontare i campanelli d’allarme che c’erano… di cui io non mi  sono accor-
ta… essendo sempre stata abituata a pensare che la violenza fossero botte, i 
colpi che io vedevo  nella pubblicità e non ho mai pensato che quello che mi 
stava succedendo fosse anch’essa una violenza…  psicologica, limitazione 
della libertà e tante altre cose di questo genere”.  Miryam ha raccontato il suo 
vissuto ed ha interagito con Valentina e quindi è diventata una testimonianza  
molto più bella. Una testimonianza ultrarelazionale dove si sono raccontate 
loro due in maniera veramente  empatica e molto condivisa dai ragazzi. Mol-
to più ricca di altre volte.  Miryam, ex allieva della scuola e oggi in prima 
superiore, ha seguito i percorsi di formazione dei Peer Educator  di FARE X 
BENE e oggi racconta la sua testimonianza ai suoi coetanei e ragazzi e ragaz-
ze delle altre scuole per  far capire che non sono soli, non è colpa loro, non 
sono sbagliati e che possono chiedere aiuto a Educatori  tra Pari come lei, 
ai professori e agli adulti di riferimento.  È importante che ci siano giornate 
come queste ed incontri come questi e che la scuola cerchi di aprire  momenti 
di riflessione. Insieme per combattere ogni forma di discriminazione e vio-
lenza non solo il 25  novembre. 

Un pensiero particolare lo ha avuto una ragazza di seconda che ha rega-

lato a Valentina un ritratto di lei prima dell’incidente disegnato aiutandosi 
con una fotografia di internet che aveva trovato preparandosi per  l’incontro. 
“Vedere questa partecipazione dei ragazzi è emozionante. Si può seminare 
bellezza” – scrive il prof. Scircoli  uno dei promotori di questo evento. 

La Panchina rossa e il cavalletto con disegno di Medusa fatto da una ragaz-
zina di 2D tuttoggi accolgono chi entra nella Scuola Secondaria di via Bianca 
Milesi perché resti un’esperienza e non una giornata.

Il violentometro



Passa da ‘Reinventing Cities’ il rilancio 
dell’edilizia residenziale pubblica
di  Daniele Calvi

impegnate a combattere il cambiamento climatico e a costruire un futuro 
inclusivo, prospero e sostenibile. 

Il programma, strutturato in due fasi (Fase I ‘Manifestazione di interesse’ 
e Fase II ‘Proposte finali’), prevede l’alienazione - in genere tramite trasfe-
rimento del diritto di superficie - di siti inutilizzati o in stato di degrado da 
destinare a progetti di rigenerazione ambientale e urbana, nel rispetto dei 
principi di sostenibilità e resilienza. Il Comune di Milano ha aderito nel 2017 
alla prima edizione dell’iniziativa mettendo a bando cinque siti (quattro di 
sua proprietà e uno di Ferrovie dello Stato Italiane SpA) sui quali sono in 
fase di realizzazione: 

1. Un nuovo quartiere sostenibile e inclusivo con verde e case in affitto 
presso lo scalo ferroviario di Greco (Municipio 2); 

2. Un teatro delle terme che recupera e rifunzionalizza l’edificio storico 
delle Scuderie de Montel in zona San Siro (Municipio 7); 

3. Un edificio green dedicato alla ricerca oncologica in via Serio (Mu-
nicipio 4); 

4. Un ostello innovativo che ospita anche funzioni pubbliche in viale Do-
ria (Municipio 2). 

Nella seconda edizione del 2019, invece, i siti messi a gara dal Comune 
sono stati sette (cinque di sua proprietà, uno in partnership con Ferrovienord 
e uno di proprietà FS e FSSU), di cui due, in piazzale Loreto (Municipi 1-2-
3) e alla Bovisa (Municipio 9), per opere di ricucitura territoriale attorno 
alle stazioni della metropolitana; e quattro per la costruzione di 1600 alloggi 

‘R

di edilizia residenziale sociale in affitto e di circa 120 alloggi di edilizia 
popolare: in via Civitavecchia a Crescenzago (Municipio 3), a Lambrate 
(Municipio 3), in via Monte Sabini (Municipio 4) e all’ex Macello (Muni-
cipio 4). 

Sei, infine, i siti inclusi nella terza edizione del 2021 (quattro di proprietà 
comunale e due in partnership, rispettivamente con MM e Aler Milano), pre-
valentemente destinati a edilizia residenziale sociale ed edilizia residenzia-
le pubblica: 1. 4.800 mq in via Pitagora (Municipio 2); 11.700 mq in piazza 
Martesana (Municipio 2); 16mila mq in via Zama-Salomone (Municipio 
4); 7.940 mq in piazza Abbiategrasso (Municipio 5); 1.880 mq in via Bo-
visasca (Municipio 8); 4.200 mq in viale Certosa 186 (Municipio 8). “A 
Milano servono case più economiche”, ha detto Pierfrancesco Maran, Asses-
sore alla Casa e al Piano Quartieri, commentando le iniziative del Comune 
nell’ambito di ‘Reinventing Cities’. “Un’esigenza emersa con forza dopo la 
pandemia. Era quindi importante cogliere queste opportunità di convergenza 
tra amministrazione pubblica e operatori privati per rispondere a un bisogno 
sempre più urgente”. Senza dimenticare, però, che la concreta attuazione dei 
progetti potrebbe richiedere diversi anni.

einventing Cities’ è un bando internazionale, promosso dal C40 Ci-
ties Climate Leadership Group, un network di circa 100 metropoli 

5Gennaio 2023

COMUNE DI MILANO

Ferramenta • Casalinghi
Materiale elettrico • Serrature

Duplicazioni chiavi 
Pronto soccorso serrature

Tapparelle • Veneziane • Zanzariere
Riloghe • Tende da sole

Via Forze Armate, 333
Entrata in Via Palmi
20152 Milano
Tel./Fax 02 48 911 059
e-mail: 
michela.cav@alice.it

Progetto delle scuderie

ottobre 2014 15

       
             

AAA Amicizia cercasi
Riparte il Laboratorio di teatro dell’Associazione “Il Gabbiano - Noi come gli altri”

CENTRO DI MEDICINA 
POLISPECIALISTICA 33 s.r.l.

ECOGRAFIA: Dr. Fedriga
ECOCARDIOCOLORDOPPLER 
HOLTER
CARDIOLOGIA: Dr. Landoni
OCULISTICA: Dr. Chiama
CHIRURGIA 
VASCOLARE
ANGIOLOGIA: Dr. Costantini
GINECOLOGIA
OSTETRICIA: Dr. Zacchi
CHIRURGIA 
PLASTICA: Dr. Gabetta
UROLOGIA: Dr. Gallina
SENOLOGIA: Dr. Longo
MEDICINA LEGALE: Dr. Fontana
PSICOLOGIA INFANTILE: Dr. Rilievi
AGOPUNTURA: Dr. Zacchi
ANDROLOGIA: Dr. Gallina
ECOCOLORDOPPLER: Dr. Oberto
ODONTOIATRIA: Dr. De Luca

Dr. Gianazza
Dr. Capoccia
Dr. Fanfani

OTORINOLARINGOIATRIA: 
Dr. Termine 

ORTOPEDIA: Dr. Fava
PSICOTERAPIA: Dr. Rilievi
DERMATOLOGIA: Dr. Cadeo
ENDOCRINOLOGIA: Dr. Moro
ADOLESCENTOLOGIA
DISTURBI DELL’ALIMENTAZIONE: 

Dr. Bosio
DIETOLOGIA: Dr. Bruno
PODOLOGIA: Dr. Alberzoni
MEDICINA INTERNA - EPATOLOGIA
GASTROENTEROLOGIA:

Dr. Bissoli
PNEUMOLOGIA: Dr. Bevilacqua
OMEOPATIA MRT
VEGA-TEST: Dr. Zacchi
NEUROLOGIA: Dr. Pellegrini
FISIATRIA: Dr. Girone
NEFROLOGIA-PEDIATRIA: 

Dr. Bosio
DIR. SANITARIO: Dr. Capoccia

MILANO - VIA F.LLI DI DIO, 6
TEL. 02.45.31.148 - CELL. 392.8589084

E-mail: centromedicina33@virgilio.it          Aut. n. 5/2002/A
www.centromedicina33.biz

LASERTERAPIA • TENS • ULTRASUONI • IONOFORESI • MAGNETO • MASSOTERAPIA

FISIOKINESITERAPIA RIABILITATIVA • HORIZONTAL THERAPY

RADIOGRAFIA PANORAMICA DENTALE

Convenzioni: Mutua commercianti, Banca Intesa, Aldac, Comit, Fasdac,
Day medical, Europ Assistance, Comune di Milano, Uni Credito Italiano,

Pink Card, Banca Popolare di Milano, Interpartner Assistance, Previmedical
Punto emissione impegnative mutua commercianti

A come ACCOGLIENZA, A come
AFFETTO, A come ARMONIA. Ecco
le tre parole chiave che caratterizze-
ranno il laboratorio teatrale in par-
tenza presso l ’Associazione Il
Gabbiano. 

Nei prossimi dieci mesi un grup-
po costituito da alcuni dei nostri
amici con disabil i tà e volontari
dell’Associazione sarà impegnato in
un percorso teatrale condotto dalle
due attrici professioniste che colla-
borano con noi da ormai diversi
anni: Patrizia Battaglia e Heike
Colletta.

“Prodotto finale” di questo labora-
torio  sarà un vero e proprio spetta-
colo teatrale che, come per gli scorsi
anni, si terrà davanti a un vero pub-
blico, in un vero teatro! E al quale,
naturalmente, siete fin da ora già
tutti invitati.

Ma non corriamo troppo…
Andiamo invece a scoprire di che
cosa si occuperà i l  percorso di
quest’anno.

Nei due precedenti laboratori,
realizzati grazie al sostegno
dell’Associazione “Per un Sorriso
ONLUS”, i nostri amici si erano
messi in gioco raccontandoci ciò
che più gli piace , episodi della loro
vita, della loro famiglia e del loro
quotidiano. 

Quest’anno sono pronti per
affrontare un nuovo viaggio alla sco-
perta delle emozioni più profonde. 

A guidarli in questo percorso sarà
il tema dell’amicizia, attraverso il
quale si esploreranno, in maniera
protetta, le varie emozioni che ci
muovono nelle relazioni con le per-
sone che sentiamo a noi vicine. Alcuni momenti dello spettacolo realizzato 

nella passata edizione presso il CAM Olmi.

Attraverso l’ascolto e la percezio-
ne di sé e degli altri, si arriverà a
rendersi maggiormente consapevoli
del proprio sentire per poterlo espri-
mere liberamente, per dar voce e
corpo alla creatività, alle emozioni,
ai sentimenti.

Il teatro diventa quindi uno stru-
mento di crescita culturale e umana,
nonché ambito di miglioramento
dell’autostima e di superamento dei
limiti personali di tutti coloro che
accettano di mettersi in gioco in
quest’avventura, che siano persone
con disabilità o volontari.

Lo spettacolo finale in teatro rac-
conterà al pubblico i vissuti di cia-
scuno dei partecipanti, attraverso le
tecniche del teatro d’ombre, del
movimento, della recitazione, dei
pupazzi animati e sarà composto da
testi poetici e di prosa, canzoni e
racconti degli attori. 

Ma ora basta anticipazioni;
lasciamo lavorare i nostri attori e
diamoci appuntamento a giugno
2015 per assistere allo spettacolo
finale!

Federica Calza
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SAN SIRO

Dalle scuderie liberty in disuso nasce a San Siro 
il “Teatro delle Terme”

Grazie a ‘Reinventing Cities’, anche le ex 
scuderie De Montel, costruite a San Siro nel 

di  Daniele Calvi

Progetto futuro

corso della prima guerra mondiale, tra via Achille 
e via Fetonte, torneranno all’antico splendore sot-
to forma di ‘Teatro delle Terme’. Questo, infatti, 
il titolo del progetto di rigenerazione urbana che 
nel 2017 si è classificato tra i vincitori del bando 
internazionale. 

Un progetto entrato ormai da tempo nella fase 
esecutiva. Che non si propone soltanto di sottrar-
re i preziosi edifici storici, meraviglioso esempio 
di architettura liberty, all’incuria e all’abbandono. 
Ma intende trasformarli nel più grande complesso 
termale italiano di città. Anzi, nelle prime terme 
green d’Europa, a zero emissioni di CO2, valoriz-
zando il loro indubbio fascino estetico. 

Terme ‘vere’, come sottolineano i responsa-
bili dello Studio Marzorati Architettura e di S+J 
srl, promotori dell’iniziativa. Alimentate, cioè, 
dall’acqua sulfurea, la cosiddetta ‘acqua marcia’ 
tanto cara ai milanesi, che scorre nel sottosuolo. E 
che verrà emunta a 250 metri di profondità tramite 
un pozzo già esistente. 

Il “Teatro delle Terme” disporrà di vasche inter-
ne ed esterne in grado di ospitare fino a 600 per-
sone al giorno. E sarà circondato da un nuovo par-
co urbano di 8.000 metri quadrati con anfiteatro, 
saune, piscine, solarium, aree relax, idromassaggi, 
ristorante a ‘chilometro zero’ e orto pertinenziale. 

Al primo piano dell’edificio principale, tre ‘spa-
zi dell’anima’: il ‘tempio tibetano’, ideale per la 
meditazione, il ‘bosco immaginato’ pervaso da 
suoni e rumori della natura, e il ‘casolare conta-
dino’, per rivivere ricordi e profumi del passato. 
Al secondo piano, invece, aule e sale meeting a 
disposizione delle associazioni di quartiere per 
dibattiti e convegni. Lungo il perimetro di via 
Fetonte, infine, postazioni di bike e car sharing, 
colonnine di ricarica per auto elettriche, una casa 
dell’acqua e un parcheggio interrato. I lavori pro-
cedono con regolarità. 

Nel 2021, infatti, si sono concluse la pulizia 
dell’area e, successivamente, le operazioni di 

bonifica. All’inizio di quest’anno, dopo la demo-
lizione di alcune strutture pericolanti, è stato effet-
tuato lo sgombero delle macerie. A breve inizierà 
la costruzione del complesso termale che potreb-

Stato attuale 

be terminare entro la fine del 2023. Aperto tutto 
l’anno, offrirà tariffe scontate per fasce deboli e 
scolaresche, rendendo accessibili a tutti i cittadini 
molteplici esperienze di salute e di benessere.
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Risposta a una mail ricevuta

G entile Prina Farida, prima di tutto volevo ringraziarLa per averci scritto 
ed aver segnalato il suo dissenso al nostro articolo da me firmato e che 

di   Roberto Rognoni e Luigi Maschio

come vede abbiamo pubblicato integralmente, e la prima cosa che constato è 
l’amore per il nostro Parco delle Cave.

Successivamente sono d’accordo con Lei che la prima cosa che al Parco 
regna la mancanza di educazione civica. Dall’abbandono dei rifiuti fuori da 
cestini alla mancanza di tenuta dei cani al guinzaglio in tutto il Parco (vedi 
regolamento comunale) a discapito della poca fauna selvatica rimasta soprat-
tutto nell’area palude. Quindi una delle mancanze è il controllo che non c’è e 
che non viene fatto rispettare.

Ora nel merito il nostro articolo, da me firmato, ha voluto dare voce alle 
molte persone, non solo che mi hanno contattato allo stand della Sagra di 
Baggio ma che quotidianamente vivono il Parco, penso come Lei, e ci hanno 
contattato per dare il loro parere negativo sulla gestione. Entrando più nello 
specifico manca una attenzione nel quotidiano ad esempio, in un parco cit-
tadino non possono esserci piante o rami secchi sia a terra che sulle singole 
piante, basta fare un giro è ciò è evidente. Un buon forestale lo noterebbe 

subito e questo non accade. Oggi si tagliano le piante, si cimano ma non 
si curano con attenzione. La pulizia è svolta con sufficienza, l’Amsa passa 
quotidianamente e pulisce i cestini ma, non interviene con cura ed attenzione 
raccogliendo bottiglie e lattine gettate nei bordi o sotto gli arbusti. Lo fanno i 
volontari delle Associazioni e delle scuole con le giornate di pulizia. (p.s. non 
indette dal Comune o direttore del Parco).

Nella programmazione sarebbe lungo entrare nello specifico ma credo che 
sia sotto gli occhi di tutti, anche suoi, che per molto tempo i pontili della 
Cabassi siano rimasti all’abbandono come le palizzate del sentiero al bordo 
della Cava il Bersagliere. Dopo molti solleciti qualcosa è stato fatto.

Concludo con un invito: credo come dice che Lei viva e conosca molto 
bene il nostro Parco e quindi, passeggiando nel parco potrà notare la diversità 
di attenzione e cura che c’è nell’Ongari a confronto con il resto del parco, a 
parte le aree gestite dalle Associazioni tutte a cui dobbiamo fare un plauso per 
il mantenimento, e quindi è concorde con noi che la stessa attenzione sarebbe 
auspicabile per tutto il Parco.

Cara e gentile Farida noi ed io in particolare la ringraziamo nuovamente 
per la Sua attenzione al Parco come tutte le persone che ad oggi sostengono 
che l’attuale gestione sia insufficiente per il più bel Parco di Milano e non 
solo come da Lei definito.
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CASERMA SANTA BARBARA

La Professoressa Amalia Ercoli Finzi alla 
Caserma Santa Barbara

G iovedì 15 dicembre alla Caserma di Piaz-
zale Perrucchetti è una data speciale: in 

di  Paolo Gugliada

La prof. Ercoli Finzi intervistata da Antonio Sanfrancesco

occasione della “Seconda giornata nazionale 
dello Spazio”, il 1° Reggimento Trasmissioni ha 
il privilegio di ospitare la professoressa Amalia 
Ercoli Finzi, la prima donna laureata in Italia in 
Ingegneria Aeronautica presso il Politecnico di 
Milano, consulente della NASA e collaboratrice 
della Agenzia Spaziale Europea, una delle figure 
più prestigiose che può annoverare il nostro Paese 
in questo campo. 

Dopo il caldo saluto di benvenuto del coman-
dante Valerio Golino, davanti ad un pubblico at-
tento, è il giornalista Antonio Sanfrancesco a con-
durre l’intervista “Una passeggiata nello spazio 
con Amalia Ercoli Finzi”.

”Ricordo che proprio in questi giorni  - dichiara 
Sanfrancesco - 50 anni fa, il 14 dicembre 1972, 
avveniva l’ultima passeggiata sulla Luna, che 
concludeva il programma spaziale Apollo. In que-
ste settimane la Sonda della NASA “Perseveran-
ce” sta esplorando il pianeta rosso. Con l’obietti-
vo di andare su Marte - domanda il giornalista - si 
può dire che siamo entrati in una seconda era?”

“Questa seconda era - dichiara la professoressa 

Finzi - si è aperta col programma spaziale Arte-
mis, che dovrebbe portare l’uomo a calpestare il 
suolo di Marte. Dovendo fare un raffronto con il 
programma Apollo, allora la NASA risolse le dif-
ficoltà tecniche in modo stupefacente, per esem-
pio riuscì a far ruotare l’astronave di 180 gradi 
mentre viaggiava verso il nostro satellite ad una 
velocità di oltre 40.000 Km all’ora.

La missione per andare su Marte richiederà di 
utilizzare la Luna come base d’appoggio. Il suc-
cesso delle missioni spaziali – sottolinea la scien-
ziata – si ha solo se si trovano le competenze.”
“Quali sono le difficoltà - chiede Sanfrancesco - 
da affrontare per arrivare sul pianeta rosso?”

“Marte - dichiara la scienziata con la verve 
che la contraddistingue - è un pianeta maledetto. 
Più della metà delle missioni inviate su questo 
pianeta sono fallite. L’atmosfera su Marte è va-
riabile, muta da zona a zona ed anche a seconda 
del momento. L’atterraggio qui dunque è molto 
complicato. Il viaggio richiederà 150-180 giorni, 
la partenza dell’equipaggio dovrà avvenire in una 
finestra temporale molto precisa, corrispondente 
all’allineamento alla minima distanza di Terra e 
Marte. Ciò avviene esattamente ogni due anni. Un 
problema sarà come e dove sistemare gli astronau-
ti durante l’anno del loro soggiorno. Bisognerà 

(segue)
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creare un avamposto proprio per questa neces-
sità. Dato che sul pianeta rosso l’atmosfera es-
senzialmente è costituita da anidride carbonica e 
Marte è incessantemente colpito dai raggi cosmici 
che rendono completamente brullo il suo terreno, 
si sta pensando di creare un ricovero all’interno 
delle caverne ipogee presenti sul pianeta.”

“Quando si arriverà su Marte?”
“Potrebbe accadere tra la fine degli anni ‘30’ e 

gli inizi degli anni ‘40’. Magari l’anno buono po-
trebbe essere il 2036, io avrò cent’anni, spero di 
esserci.”

Dopo aver parlato del futuro, Sanfrancesco 
ritorna ad uno dei momenti più alti della carrie-
ra della professoressa Ercoli Finzi: la missione 
Rosetta, quella che le è valsa il soprannome di: 
“Signora delle comete”. Ad eternare anche nello 
spazio il nome della scienziata, nel 2018 l’Inter-
national Astronomical Union ha ribattezzato l’a-
steroide24890: Amaliafinzi.

“La missione “Rosetta”, la sonda partita nel 
2004 e atterrata con il lander Philae sulla cometa 
Churyumov - Gerasimenko dieci anni dopo, è sta-
ta per lei una grande scommessa, cosa può dirci 
in proposito?”

“Quella fu per me un’esperienza indelebile. 
Comunicare con la sonda richiedeva molta ener-

gia, tenete presente che la distanza dalla Terra a 
un certo punto era più di 500 milioni di Km per 
cui per due anni dovemmo “ibernarla”. Il mo-
mento più delicato si presentò quando dovemmo 
risvegliarla. Dal momento dell’invio del segnale 
avevamo una finestra di un’ora per ricevere dalla 
sonda la risposta di avvenuta attivazione. Nell’at-
tesa prolungata la trepidazione divenne talmente 
intensa che ad un certo punto mi misi a pregare:” 
Signore, quello che dovevo fare l’ho fatto, ora 
pensaci tu!” Quando dopo 51 minuti giunse dal-
lo spazio il messaggio: “Ready”, confesso che mi 
misi a piangere. Quello fu il momento più emo-
zionante della mia vita.” 

“Professoressa, non le sarebbe piaciuto andare 
in orbita?”

“Assolutamente no, ho sempre preferito stare 
nella cabina di regia, poi ho problemi perfino ad 
andare in ascensore fino all’ottavo piano, s’imma-
gini un po’...”

“Lei ha conciliato una carriera universitaria, 
quella di progettista aerospaziale e una famiglia 
con cinque figli. Come è riuscita a fare tutto que-
sto?”

“Delegando molto, non dando importanza alle 
cose futili, per esempio una calza bucata non era 
poi la fine del mondo. Io credo che per essere fe-

lici bisogna avere tre vite: una vita affettiva, una 
professionale ed una vita propria in cui avere dei 
momenti per sé, per riflettere su ciò che si è fatto 
e si intende fare. Io credo di averle vissute tutte e 
tre.”

Nel 2018 l’International Astronomical Union ha 
ribattezzato l’asteroide24890: Amaliafinzi. Così 
un corpo celeste nell’orbita tra Marte e Giove l’ha 
già eternata nello spazio.

Un caldo applauso sottolinea le ultime parole 
della scienziata che era stata accolta con grande 
calore dal 1° Reggimento Trasmissioni fin dal suo 
arrivo.

Queste le sue commosse parole di ringrazia-
mento: “Sono contenta di essere qui a parlare a dei 
soldati perché voi rappresentate la Patria. Io ricor-
do i tempi quando non esisteva la parola libertà, 
ricordo quando mio padre si nascondeva sotto una 
coperta per ascoltare Radio Londra. La libertà è 
un bene e deve essere sempre associata a un do-
vere, voi giovani dovete costruire dal presente un 
futuro migliore per tutti nel quale dobbiamo cre-
dere tutti i giorni.”

Con affettuose parole di commiato la neo ma-
drina ad honorem del 1°Reggimento, nominata 
proprio in quest’occasione, si congeda in un clima 
di grande cordialità.

Il 1° Reggimento Trasmissioni e la Protezione 
Civile firmano il Protocollo d’Intesa

D a tempo l’Esercito è impegnato non solo alla salvaguardia della difesa 
nazionale ma anche nel sostegno diretto ai cittadini. Già da alcuni 

di  Paolo Gugliada

L’Assessore Granelli, il Colonnello Golino, il Dottor Cozzi

anni il 1° Reggimento Trasmissioni è inserito in questa strategia. Col proget-
to “Strade sicure”, per esempio, il reggimento della Caserma Santa Barbara 
garantisce la sicurezza delle vie della città. Non vanno inoltre dimenticate le 
energie profuse nella recente pandemia. Il 1°Reggimento, infatti, ha realiz-
zato l’Hub di via Novara. Aperto il 13 novembre 2020 e chiuso il 27 febbraio 
2022, in 472 giorni di attività il Centro è riuscito a eseguire oltre 65.000 
tamponi e 351.072 vaccinazioni anti Covid.
Per questo importante servizio il 1° Reggimento ha ricevuto dal Ministro 
della Difesa la Croce d’argento al merito dell’Esercito. In un clima di re-
ciproca soddisfazione tra le parti coinvolte, lunedì 12 dicembre, presso la 
Caserma di piazzale Perrucchetti si è svolto l’incontro tra il Colonnello Va-
lerio Golino, Comandante del 1° Reggimento Trasmissioni, il dottor Cri-
stiano Cozzi responsabile della protezione civile di Milano e l’Assessore 

alla Sicurezza del Comune, Marco Granelli, per la firma del “Protocollo 
d’intesa Protezione Civile”. Questo accordo vedrà in futuro intensificare 
ulteriormente la collaborazione tra militari e Protezione Civile, favorendo 
una maggior capillarità e tempestività degli interventi anche nelle situa-
zioni più difficili. La consapevolezza dell’importanza dell’accordo appena 
stipulato, che tende ulteriormente a responsabilizzare il 1°Reggimento, si 
coglie pienamente nelle parole del Colonnello Golino: ”Il mio Reggimento 
- dichiara il Comandante - è in grado di supportare ogni tipo di iniziativa”                                                                                                                                      
La firma del protocollo ha siglato questo momento così importante per la 
cittadinanza. 
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RACCONTACI UNA FOTO

Gino

dell’aria leggera dell’alba 
Che la brezza dal mare rischiara
e bagna le ringhiere 
Mentre un verso di Gabbiani 
schizzava il silenzio
Gino, davanti
un barcollo di pianta tagliata
il suo passo 
Buono, lo sguardo
nell’ ultimo attimo  
d’un fiore reciso
Dietro, la mamma
la permanente, gl’ occhi sul pavé della stazione
la grande borsa di pelle a scacchi   
un pianto raggelato, dentro agl’ occhi
Arriva il treno, n’ uno sbuffo candido   
e sa di gelo 
Il treno che riparte e si perde poi lo sbuffo
nell’ ultimo riverbero del mare
il triste mare d’ Imperia
Gino di vent’anni
Gino batte le mani 
Gino... è ancora bambino
Gino vede il mare dal finestrino 
Le dita intrecciate
La foto spiegazzata della gatta
tra le dita
Non parla Gino
e quando lo fa, è come la voce 
della notte, quando tutt’ intorno dorme  e tace
Gino... è ancora bambino
Sono a Cecina, il saluto del mare
  l’ ultima volta
poi Saline e su, Volterra 
La salita, all’ orizzonte   
la fortezza, l’ospedale, l’ultima terra
Null’altro, ascoltava la mamma
che il respiro del treno 
la cremagliera, il ferro dell’ inferno
che morde sulla terra 
Affidava alle nuvole i suoi pensieri
che il vento sfilacciava in vaghi cenni 
tra il volo delle foglie 
e l’ improvviso frullo degli uccelli
 Gino,  capelli color pece
appiccicati al finestrino
Gino, occhi grandi
nella leggera brina di novembre
Forse ha tremato 
come di notte fanno le stelle
non per il freddo, no  
nemmen per la paura, no 
Non per la paura
ma di quel niente che invade il cielo 
quando intorno è il buio 
Un niente conosciuto e spoglio 
un intrigo di rovo, sulla pelle
Mi piacerebbe di te
Dimenticare i mugolii

E rano d’aria  

(1932, da Imperia all’ Ospedale Psichiatrico di Volterra)
1° classificato ex aequo Poesia over 14 
Foto scelta: Outside
Autore: MARCO CHIARUGI

Outside - opera di Daniela Cavallo

Le lacrime o le parole
Abbandonate sopra i muri
Mi piacerebbe di te
Dimenticare il nome 
O saper della tua vita
A cavallo d’ un aquilone
Voltati Gino ! Voltati ancora !
Mi piacerebbe 
Gino 
Che fai cadere la foto del tuo gatto
Quando il portone si chiude
ed è l’ oblio 
che ti graffia sulla pelle
Voleranno grida di Gruccioni in branco  
e gran baccano, di fiori sulle zolle 
e festa 
di Ginepri nelle fosse 
È tu sarai lì, ancora
su quella ferrovia che lenta arranca
Su, su su, su 
In cima al Colle, d’ un’ altra vita .

www.cavambrosiano.it    
info@cavambrosiano.it    
tel. 02 48701502   

Basta spifferi
Siamo ormai in pieno inverno! Grazie 
ai proventi della sottoscrizione di giu-
gno abbiamo un po’ di scorte di cal-
do… Ora puntiamo ad un risparmio 
più strutturale sostituendo i serramen-
ti delle camere di Casa Letizia.

Anche le associazioni onlus, come noi, 
possono accedere al bonus del 50% e 
per questo motivo abbiamo lanciato 
una raccolta fondi chiamata “Basta 
spifferi in casa Letizia”, la comunità 
di accoglienza mamma-bambino che si 
trova nel territorio del Municipio 7. 
Possiamo contare sull’aiuto di qualcuno 
dei nostri amici per far trascorrere un 
caldo inverno alle nostre mamme e ai 
nostri bambini? Grazie anticipate tutti!
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Multiethnos

M ultiethnos è una rubrica che, attraverso una breve intervista di quat-
tro domande, ci farà conoscere più da vicino gli abitanti dei quartieri 

di  Daniela Cavallo

Erandika  Conthrath

multietnici di Milano.
Indagheremo insieme il concetto di “arte” e quello di “bellezza”:
Intervista a: ERANDIKA CONTHRATH 

Erandika, ci puoi brevemente raccontare chi sei e le tue origini? 
Sono nata in Sri Lanka e i miei genitori sono arrivati in Italia quando avevo 
7 mesi, ero piccolissima. Ora ho 25 anni e sono una studentessa di Biotecno-
logie mediche e attualmente mi trovo in Giappone per studiare. 
In che quartiere di Milano hai vissuto e vivi? Ti senti parte di questo 
posto? 
Fin dall’inizio i miei genitori si sono trasferiti nella zona sud ovest di Milano, 
nel quartiere di Baggio. Ho da sempre vissuto qui, è il mio nido di ricordi, 
ricordi d’infanzia, della mia adolescenza e ancora adesso da adulta continuo 
a nidificarlo di ricordi. Mi sento parte di questo posto e di questa comunità, 
tanto quanto questo posto fa parte della persona che sono oggi. È bello pen-
sare di aver fatto parte anche di questo posto frequentando tanti luoghi che 
Baggio ha da offrire, ad esempio, per l’istruzione vi sono varie scuole e la 
biblioteca e per il tempo libero il Parco delle Cave e i vari mercati. Nell’ul-
timo periodo sono stati aperti tanti nuovi locali a Baggio rendendola ancora 
più piacevole. 

Ho sempre ritenuto che, nonostante l’atmosfera e il fascino mantenuto del 
borgo, il quartiere di Baggio sia alquanto cosmopolita poiché da sempre ho 
visto persone di nazionalità e culture diverse, come me e la mia famiglia ben 
accettate ed integrate. Penso che a Baggio sia infatti presente un’integrazione 
che spazia dall’essere funzionale, generazionale e culturale. È un quartiere 
ritagliato sulle esigenze delle persone che lo popolano. 

Cosa è per te l’arte? 
Penso che l’arte sia identificabile con tutto ciò che riesca a suscitare emozio-
ni e sentimenti in noi. Sono sempre stata affascinata dal suo linguaggio uni-
versale in grado però di arrivare a chiunque in maniera univoca e differente, 
in grado di impattare su ognuno di noi. Ritengo quindi che nella società in 
cui viviamo, l’arte rivesta un ruolo di grande responsabilità per via della sua 
capacità nel comunicarci importanti messaggi in grado di forgiare la perso-
nalità di ognuno di noi. 
Cosa è per te la “Bellezza”?
Trovo difficile dare una definizione di bellezza, ma ci provo. Per me la bel-
lezza si trova in ogni cosa che ci dà gioia e vibrazioni positive nel guardarle, 
toccarle e sentirle, è totalmente soggettiva, esattamente come l’arte. Pen-
sandoci, credo di essere circondata da tantissime cose che potrebbero essere 
definite come belli/e, tra cui: persone, luoghi, ricordi, emozioni e sensazioni. 
Ora che sono lontana dalle persone che mi vogliono bene, dal quartiere in cui 
ho sempre vissuto e mi trovo invece in un paese culturalmente, artisticamente 
e visivamente inconsueto e affascinante, posso tanto più confermare che la 
bellezza si trova in tutte le cose intorno a noi, che ci riportano ai nostri pre-
ziosi pensieri, ma bisogna essere in grado di vedere la bellezza e soprattutto 
di apprezzarla. 
Grazie mille di averci raccontato un po’ di te! Un augurio speciale di realiz-
zare i tuoi sogni.
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INVITO A TEATRO

Intervista a Simone Nardini

N on bisogna mai finire di stupirsi e sorprendersi. Neppure una volta 
cresciuti. Dovremmo sempre ispirarci a quella straordinaria capacità 

di  Alberto Figliolia

che hanno i bambini di guardare alle cose del mondo con meraviglia. An-
che compiendo azioni da adulti. Certo vi sono mestieri che facilitano questo 
approccio. Chi lavora in teatro, per esempio. Simone Nardini, per esempio: 
classe 1968, direttore artistico di MTS - Musical!The School, attore, autore 
e drammaturgo, scenografo e costumista, performer fra teatro d’avanguardia 
e laboratori esperienziali, collaborazioni disparate (anche con Gigi Proietti), 
grand’esperto di musical, la versatilità nel segno della tradizione e della ri-
cerca. È baggese doc giunto anche a Los Angeles con “LORCAbaret”, uno 
spettacolo politico, non convenzionale, anticonformista, in cui si utilizzavano 
testi scritti dal poeta andaluso quando s’era recato negli States.

Partiamo tuttavia dal dato locale... “Sì, sono un baggese doc. Abito da sem-
pre nel cuore di Baggio. Amo Baggio e la sua Sagra, soprattutto com’era fatta 
una volta. Mi mancano la corsa degli asini, la corsa delle oche, l’albero della 
cuccagna, la “Faltracada”, la banda con gli strumenti di legno, con le majo-
rettes che venivano da San Pietro all’Olmo e, anche se non veniva nei giorni 
della Sagra, il circo stesso, che piantava le tende in Piazza Anita Garibaldi, in 
via Val Cannobina o tra il Marchiondi e l’acquedotto. Mi piacerebbe poi che 
il Presepe di Baggio fosse aperto di più, magari tutti i sabati e le domeniche, 
non solo durante la Sagra o in occasione delle feste natalizie.”

Una lunga strada la tua, Simone, visto che hai esordito come attore... “Ho 
girato, come coprotagonista, “Il clown e Valentina”, una serie della televisio-
ne della Svizzera Italiana diretta da Oscar Giannetti, Premio Oscar nel 1963 
per la miglior sceneggiatura originale con “Divorzio all’italiana”. Avevo15 
anni. Ero stato indirizzato, in quanto timido, a un corso di recitazione dalla 

mia maestra di attività manuali. La mia insegnante era figlia di un’attrice e 
moglie di Ottavio Fanfani, uno dei maggiori interpreti, negli anni Cinquanta 
e Sessanta, del Piccolo Teatro di Milano. Un giorno venne Bianca Pitzorno, 
sceneggiatrice dell’opera (tratta da un racconto di Elena Wullschleger, finis-
sima autrice, nda), per selezionare dei giovani per questa serie tv di 6 puntate, 
che non fu mai trasmessa in Italia, ma, oltre che in Svizzera, andò in onda in 
80 Paesi del mondo. A me però interessava di più la parte creativa, quel dietro 
le quinte che ti consente di plasmare il prodotto. Comunque come attore ho 
partecipato in veste di figurante speciale a varie puntate di una serie tv con 
Cristina D’Avena; ho fatto anche una puntata di “Don Tonino” con Gigi e 
Andrea; ho avuto un ruolo in una scena, poi tagliata, ne “I promessi sposi” 
di Salvatore Nocita, quello con Danny Quinn e Piero Mazzarella (il cast era 
davvero fenomenale, nda). Tutte le mie pause le passavo con Mazzarella, 
simpaticissimo. Mi è capitato di avere una scena in teatro, al Manzoni, in “A 
piedi nudi nel parco” con Anna Falchi e Gianluca Guidi. Comunque sin da 
piccolo ero appassionato di scenografie. Ricordo che mi avevano regalato un 
teatro di burattini e la mia passione era quella di dipingerne le scene.”
Ed eccoci alla tua più forte vocazione, scenografia e direzione-coordinamen-
to... “Il primo esperimento è datato 1988 quando all’interno della scuola di 
recitazione chiesi di guidare un corso di musical. La Direzione accettò e mi 
fece scrivere lo spettacolo di fine anno con le musiche di Manuel De Peppe e 
di José Mascolo, l’arrangiatore di Fred Bongusto. Un viaggio nel tempo, un 
contenitore. Nel 1999 fui poi chiamato dai direttori artistici Paola Olivieri e 
Manuel Frattini a insegnare in una scuola di musical che dal 2001 ho diretto 
io, facendole cambiare il nome in quello che attualmente è.”

Simone Nardini

Chapeau

Tu sei il direttore artistico di “Hair-The Tribal Love Rock Musical”, un cult... 
“Lo spettacolo ha un andamento psichedelico-politico, una sorta di trip fra i 
giovani di 50-60 anni fa che purtroppo non sono riusciti a cambiare il mon-
do. Io provo a comunicare: il teatro è un linguaggio che parla di società alla 
società, non è solo arte. Penso che il linguaggio del teatro dovrebbe evolversi 
di pari passo con quello della società. “Hair” è stato in tournée nazionale, dal 
Teatro della Luna in apertura e in chiusura a Bolzano, passando per Bari, Lu-
gano, Taranto e tante altre località. Abbiamo ripreso la seconda stesura, quel-
la approdata a Broadway, cercando di mantenere la maggior coerenza possi-
bile al testo originale. Ho scritto anche due musical per la scuola. Il primo è 
“Midsummer Night’s Circus”, ispirato al “Sogno” di Shakespeare, scritto a 
quattro mani con Tobia Rossi e con musiche di Antonio Torcella. Abbiamo 
cercato di restituire l’equazione... se all’epoca i giovani nella festa di mezza 
estate andavano nel bosco a vivere la libertà degli istinti per poi sottoporsi 
alle regole degli adulti, ma gli adulti con la scusa di andarli a cercare si dava-
no anche quella di ritornare nel bosco in cui erano stati giovani e liberi... Solo 
che il bosco è stato traslato in circo. Ma gli adulti si divertono egualmente 
con i bambini, come bambini, stimolati dall’odore della segatura e dello zuc-
chero filato. Io amo proprio tanto il circo. Il secondo musical è “Chapeau” 
ispirato a un libro di Angelo Luerti. Vi si racconta di tutti i costumisti teatrali 
realmente esistiti nei primi decenni del Novecento che trovarono fortuna a 
Parigi. Lo spettacolo parte da Milano nel 1925 con un ragazzo ebreo che va 
nella capitale francese e rientra in Italia nel 1938 per poi fuggire e trovare 
fortuna a New York. Tra piume e paillettes si toccano temi molto seri.”
Progetti futuri? “Devo ancora capire che cosa fare... Durante il Covid sono 
andato avanti a costruire il mio plastico dei trenini, non ancora finito.”
Un panorama artistico estremamente variegato, un arcobaleno che congiunge 
le opposte rive per regalare stimoli alla mente e gioia al cuore. Da Baggio al 
mondo.

Hair
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Un coro per tutti

L uca Mario Cuomo, diplomato al Conserva-
torio di Milano dove ha studiato flauto tra-

di   Ersinija Galin

verso, direzione di coro e composizione, ci parla 
di Musica Laudantes, la corale amatoriale di Ce-
sano Boscone, nata nel 1984 di cui è direttore ar-
tistico dal 2015. E come spiega, non è necessaria 
alcuna formazione musicale, basta mettersi alla 
prova per far emergere talenti nascosti. 

Nell’intervista il maestro Cuomo è stato coadiu-
vato dalla presidente Ivana Bussoni.

Quando nasce Musica Laudantes? Quale si-
gnificato ha il nome? Quali sono i suoi obiettivi?

La corale nasce nel lontano 1984. L’obietti-
vo principale era l’animazione liturgica, ma col 
passare degli anni siamo arrivati a fare concerti 
e incisioni su CD. Dal 2015, con l’arrivo del M° 
Luca Cuomo, la corale ha ampliato il repertorio, 
aggiungendo anche pagine rinascimentali profane, 
brani d’operetta e colonne sonore.

L’obiettivo che è rimasto immutato negli anni, è 
quello di diffondere la musica sul territorio, prin-
cipalmente nella zona Sud Ovest di Milano, e poi 
a seguire l’hinterland, creando anche dei “prodotti 
artistici” ad hoc per qualsiasi esigenza di tipo cul-
turale.

Da quanti coristi è composto oggi? Dove vi 
riunite per cantare e con quale frequenza vi 
esercitate?

Siamo composti da circa 25 coristi, quasi tutti 
senza formazione musicale. Ci riuniamo a Cesano 
Boscone ogni giovedì dalle 21 e la prova prevede 
non solo l’apprendimento del brano ma anche tec-
nica vocale ed esercizi di lettura musicale. In più 
ogni corista può contare su un database, dove può 
trovare la propria parte audio e lo spartito.

Quanti concerti organizzate nel corso di un 
anno e in quali luoghi?

Prima della pandemia, i concerti erano circa 5 
all’anno. Un numero variabile perché la corale 
prende in considerazione le disponibilità di ogni 
corista, evitando un calendario troppo stressante

Se qualcuno volesse mettersi alla prova per 
entrare nel Vostro coro, come dovrebbe fare? 

Niente di più facile, ecco alcuni consigli:
- via whatsapp al 328 225 77 77
- via messenger attraverso la nostra pagina Fa-

cebook CORALE LAUDANTES
Non sei sicuro? La nostra è una prova aperta, 

vieni a sentirci. 

Come vi sostenete dal punto di vista finanzia-
rio?

In due modi, la prima attraverso gli eventi arti-
stici e commerciali che portano entrate economi-
che. 

La seconda, attraverso una quota di 10€ al mese 

Musica Laudantes

per ogni corista. Dato che sono 4 prove al mese, 
sono praticamente 2.50€ a prova.

Per chi entra nella corale, è previsto un periodo 
di circa 2/3 mesi gratis, per potersi ambientare e 
conoscere il gruppo.

Quali sono i primi appuntamenti in program-
ma nel 2023?

Sicuramente degli eventi in primavera, con il 
nostro format “Parole e musica attraverso i seco-
li”. Un viaggio attraverso il tempo, dove il pub-
blico può rivivere le varie epoche musicali, dal 
medioevo ai giorni nostri. Chi fosse interessato ad 
ospitare un concerto della corale, può contattare la 
Musica Laudantes ai recapiti indicati

La corale

Musica Laudantes

Piazza San Giovanni Battista 2 – 20090 Cesano Boscone (MI) 
Telefono: 328-2257777 oppure 380 7113726
musicalaudantes@hotmail.com
Pagina Facebook / Instagram / Linkedin: CORALE LAUDANTES
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di Massimo & Davide Misin
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tel. 02 48910878 - fax 0247995406
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concessionario autorizzato

gasatori
ricariche acqua

capsule caffé
compatibili
nespresso

ELETTRODOMESTICI da INCASSO e LIBERO POSIZIONAMENTO
LAVELLI-RUBINETTERIA-SCALDABAGNI

MESSA A NORMA IMPIANTI ELETTRICI-IMPIANTI GAS
DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ

IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE

COMPETENZA ESPERIENZA AFFIDABILITÀ dal 1968

ELETTRO OLMI s.n.c.

di Massimo & Davide Misin
via delle Betulle 10/f 20152 Milano
tel. 02 48910878 - fax 0247995406
mail: elettroolmi@hotmail.it

concessionario autorizzato

gasatori
ricariche acqua

capsule caffé
compatibili
nespresso

ELETTRODOMESTICI da INCASSO e LIBERO POSIZIONAMENTO
LAVELLI-RUBINETTERIA-SCALDABAGNI

MESSA A NORMA IMPIANTI ELETTRICI-IMPIANTI GAS
DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ

IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE

COMPETENZA ESPERIENZA AFFIDABILITÀ dal 1968

 
          

ogni mese un percorso e una
cartolina agli abbonati

18
65

 -
 P

ro
ge

tt
o

G
iu

se
pp

e 
M

en
go

ni

corte di Intimiano presso Cantù
(Como), avviato alla carriera eccle-
siastica fu esponente del partito che
sosteneva l’imperatore Enrico II con-
tro il marchese Arduino di Ivrea.
Questa scelta dovette favorirlo, il 28
marzo 1018, nell’elezione alla catte-
dra arcivescovile con l’appoggio
della classe capitanea milanese.

Ariberto dotato di una personalità
forte e ambiziosa, intervenne da
protagonista nelle vicende politiche,
militari e religiose dell’epoca; riuscì
in un ardito programma di tutela e
prestigio per la Chiesa ambrosiana,
ma fu anche uno dei più colti mece-
nati della sua epoca come commit-
tente nei diversi ambiti della produ-
zione artistica: architettura, orefice-
ria, pittura monumentale, codici
miniati. Con questo interesse
Ariberto favorì la produzione artisti-
ca locale e permise alle officine
milanesi la ricerca di formule innova-
tive e originali.

Anche la fondazione del mona-
stero di San Dionigi, collegato con
l’omonima chiesa, pare sia da attri-
buire ad Ariberto.

Il Crocefisso ha dimensione cm
255,5 x 188,5.

La figura del Cristo morente, con
gli occhi socchiusi e la bocca con-
tratta ha un’ espressione fortemente
drammatica.

Alle estremità del braccio oriz-
zontale, le f igure di Maria e
Giovanni. In basso l’arcivescovo
Ariberto di Intimiano con paramenti
cerimoniali nell’atto di porgere il
modello della chiesa di San Dionigi;
ha l’aureola quadrata (non rotonda)
essendo ancora in vita nell’anno
della realizzazione del Cocefisso.

L’opera fu commissionata a ricor-
do dei tragici avvenimenti capitati ad
Ariberto nel corso del 1037; quando
Corrado II tentò di arginarne la

potenza di Ariberto il quale ricevette
appoggio dall’intera popolazione che
si schierò al suo fianco e respinse
l’assedio alla città da parte dell’eser-
cito imperiale.

Con l’abitudine di proiettare, ove
possibile, ogni storia di Milano den-
tro il nostro quartiere, ricordiamo
che alla morte di Ariberto  il clero
milanese decise di sottoporre
all’imperatore quattro candidati alla
cattedra episcopale milanese; erano
esponenti del clero e della aristocra-
zia feudale urbana: Arialdo,
Landolfo, Attano e Anselmo da
Baggio.

Naturalmente Enrico III, durante
una Dieta, probabilmente avvenuta
ad Aquisgrana il 18 luglio 1045 scel-
se Guido da Velate, uno dei preti
della cappella regia, personaggio
estraneo ai quattro candidati milane-
si.

Le fotografie del Crocefisso, sor-
prendono e incuriosiscono ma
anche loro limitano il fascino dell’ori-
ginale, ragione per cui varrebbe la
pena di programmare una visita al
Museo del Duomo.

Note raccolte da 
Roberto Rognoni
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ria, pittura monumentale, codici
miniati. Con questo interesse
Ariberto favorì la produzione artisti-
ca locale e permise alle officine
milanesi la ricerca di formule innova-
tive e originali.

Anche la fondazione del mona-
stero di San Dionigi, collegato con
l’omonima chiesa, pare sia da attri-
buire ad Ariberto.
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Festa di San Martino alla Cascina Linterno
di  Gaetano Ciochetta

le persone che affluiscono presso il Punto Parco 
Agricolo Sud Milano “Linterno AgriCultura”, im-
mediata periferia ovest della metropoli adiacente 
al Parco delle Cave, per festeggiare la ricorrenza 
di San Martino, ricca di tradizioni contadine e di 
storia popolare. Basti ricordare che la data di San 
Martino (11 novembre) coincideva in un passato 
non troppo lontano con la scadenza dei contratti 
annuali di affittanza tra proprietari terrieri e con-
tadini e che, se non rinnovati per decisione unila-
terale del proprietario, costringeva il contadino e 
la sua famiglia a lasciare, oltre al lavoro e al rela-
tivo salario, anche la casa in affitto e a trasloca-
re in cerca di altre sistemazioni portandosi dietro 
le loro povere cose con grande tristezza e rasse-
gnazione! Situazione riprodotta con realismo nel 
noto film “L’albero degli zoccoli”. Di tutto questo 
mondo è rimasto solo il detto milanese “Andem a 
fa San Martin” quando è necessario traslocare, per 
fortuna non più nelle condizioni di tempi passati...
La “festa” ha inizio presso il cortile di Cascina 
Linterno con il saluto e la presentazione da par-
te di Gianni Bianchi, presidente dell’associazio-
ne “Amici di Cascina Linterno” e animatore oltre 
che della giornata, di numerose iniziative che si 
svolgono periodicamente in questo luogo. Salva-
ta dalla speculazione edilizia nei primi anni ‘90, 
Cascina Linterno è ora diventata un apprezzato 
punto di incontro per molti cittadini e sede di at-

D omenica 13 novembre, in un pomeriggio 
imprevedibilmente sereno, sono numerose 

San Martino.
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tività culturali riferite in particolare alla natura e 
all’agricoltura, oltre che esempio da imitare in al-
tre situazioni simili. Segue, in collaborazione con 
Mario Donadio, esperto informatico e operatore 
di solidarietà, una breve passeggiata nell’attiguo 
Parco delle Cave con soste per ammirare i colori 
di questo strano ma pur sempre magico autunno, 
arrivato dopo un’estate siccitosa e carente di piog-
gia. Ad ogni sosta c’è qualche storia da raccontare 
ed è ancora Gianni che non manca l’occasione: 
come quella dei “prati a marcita”, prodigiosa in-
venzione dell’agricoltura passata e tuttora ancora 
potenzialmente valida. O quella delle “cave di 
sabbia” dismesse e dapprima abbandonate in una 
situazione di degrado e in seguito, grazie alla mo-
bilitazione popolare, divenute una grande area di 
parco urbano con le più diverse meraviglie e atti-
vità legate alla natura. Il pomeriggio è breve e il 
sole, che intanto si copre parzialmente di nuvole, 
scende presto di questi tempi. I partecipanti rien-
trano quindi a Cascina Linterno e molti si tratten-
gono per partecipare all’incontro nella Chiesetta 
dedicata alla Madonna Assunta per il previsto in-
contro sul tema dell’acqua. Purtroppo, il piccolo 

Urna, come in cielo, così in terra: 
Musica dei Cieli in Cascina Linterno 
di  Federica Rosaclot 

e ci saluta nella sua lingua madre. Dopo un buon-
giorno in italiano, prosegue in inglese e introduce 
così il concerto. “Sono nata in Mongolia da una 
famiglia di pastori. Intorno a me praterie, peco-
re e cavalli. Null’altro, se non le canzoni, che da 
noi accompagnano la vita quotidiana. Viaggiando 
ho scoperto che nel mondo ci sono tante canzoni, 
molte per la mamma, alcune per i bambini, po-
che per i papà. Noi ne abbiamo anche tante per il 
papà, per i genitori, per gli animali, per la terra, 
l’acqua, il vento, l’intero universo. La voce è un 
dono ed io lo condivido con voi che siete qui e con 
tutto il mondo”. Poi chiude gli occhi, abbassa il 
capo, porta le mani al cuore e si raccoglie lì. Un 
tempo di silenzio. E noi con lei. Riapre gli occhi, 
guarda tutti e ciascuno, dal cuore allarga le brac-
cia, come a volerci portare in quel suo spazio sa-
cro per donarci tutto ciò che è. Sorride beatamente 
e poi inizia il canto. Un canto dell’Anima. Respiro 
in silenzio e mi sento come se quella voce, che vi-
bra su e giù tra le ottave, mi stesse accordando alla 
sua frequenza. Chiudo gli occhi anche io e mi la-
scio fare. Scivolo, come portata dalla corrente del 

G li occhi vispi di bimba, lo sguardo profondo 
della donna saggia, Urna fa il suo ingresso 

fiume, ora impetuoso, ora largo e tranquillo, tra 
immagini e memorie, fino a che torna il silenzio. 
Un istante magico ed esplodono gli applausi. Urna 
li accoglie con umiltà e si mostra radiosa nel suo 
abito blu cielo, la stola porpora appoggiata sulla 
sinistra. Come una visione, cui fa eco il quadro 
della Madonna alle sue spalle. Stessa luce, stes-
si colori. Il concerto procede così, con leggerezza 
e profondità, tra racconti e musica. Urna dedica 
il secondo brano ai suoi genitori e ci porta il più 
grande insegnamento di suo papà, grazie al qua-
le noi abbiamo il privilegio di poter ascoltare la 
sua voce “Non aver mai paura di condividere ciò 
che hai”. Ed Urna è davvero generosa di sé, lascia 

“URNA in Concerto” nella Chiesetta di Cascina Linterno

spazio non riesce ad accogliere tutti... L’incontro 
ha inizio con la presentazione storico-tradizionale 
della figura di San Martino e il ricordo della cele-
bre poesia di Giosuè Carducci (1835-1907) intito-
lata appunto “San Martino” da parte della prof.ssa 
Iolanda Maria Gramegna. Seguono gli interventi 
di Gianni Bianchi e di Gaetano Ciochetta, promo-
tore tra l’altro del gruppo fotografico “Itinerari ad 
Ovest di Milano”, sul tema dell’acqua e, in parti-
colare, sull’opera dell’ingegner Eugenio Villore-
si (1810-1879), di cui ricorre l’anniversario della 
morte avvenuta il 12 novembre, vero genio idea-
tore del sistema di irrigazione agricola in Lombar-
dia. È sua infatti la progettazione, utilizzando le 
acque del fiume Ticino, delle Dighe del Panperdu-
to a Somma Lombardo e del Canale Villoresi com-
pletato però solo nel 1888, dopo la morte dell’ide-
atore, a cui si aggiunge in seguito (1900) il Canale 
Industriale che, nel suo percorso fino a Turbigo, 
allorché rientra nel Naviglio Grande, alimenta im-
portanti centrali idro e termoelettriche. Da parte 
dei due relatori vengono proiettate mappe e imma-
gini, integrando informazioni tecnico-scientifiche 
sull’argomento con indicazioni anche di percorsi 
turistici ciclo-pedonali, evidenziando vere e pro-
prie “meraviglie” della zona compresa nel Parco 
del Ticino tra le provincie di Varese e di Milano. 
Il pomeriggio dedicato alla festa di San Martino 
presso la Linterno è quindi stato intenso, per i 
numerosi partecipanti da un lato e, dall’altro, per 
l’impegno dei promotori e dei relatori che hanno 
collaborato per l’iniziativa e che, visti i risultati, si 
propongono di proseguire il percorso iniziato con 
altre proposte sicuramente coinvolgenti.

il palco per andare a cantare nella stanza accan-
to, dove sono radunate le persone che non hanno 
trovato posto in chiesetta, ci chiede quale canzone 
vogliamo ascoltare, se un ritmo dolce o guerriero, 
ci invita a cantare insieme a lei suoni liberi, poi 
le vocali e ci raccomanda di farlo anche a casa, 
perché cantare equilibra i chakra e ci fa stare bene, 
nell’amore e in pace. Il volto di Urna canta, le sue 
mani cantano, tutto il corpo si fa voce e muove 
i cuori. Galoppiamo con i cavalli, ritroviamo la 
mamma insieme all’agnellino addormentato che 
aveva perduto il gregge, diventiamo guerrieri del-
la steppa ed infine ci lasciamo cullare dalla ninna

(segue)



IN RICORDO DI...

Carlo Cesare Campi
di  Gianni Bianchi

Carlo sempre energico, vitale, indaffarato da mattina a sera per valorizzare 
al meglio la sua meritoria attività sul territorio. Lo ricordiamo in momenti 
lavorativi sul moderno Jhon Deere o anche gioiosi, alla guida del glorioso 
Fiat 450 “el ciccafumm”, di suo papà Vittore, ma anche in quelli drammatici 
in occasione delle troppe avversità, come i numerosi incendi ai depositi di 
foraggio, che rischiavano ogni volta di gettare nello sconforto più profondo 
e di minare la proverbiale capacità di ripresa sua e della sua famiglia. Lo 
ricordiamo con lo sguardo triste, gli occhi arrossati dal fuoco e dal fumo alla 
guida del “ragno”, la speciale macchina utilizzata per sminuzzare il foraggio 
ancora in fiamme per facilitare lo spegnimento da parte dei pompieri. Ogni 
volta al Carlo ed alla sua tribolata Famiglia sembrava che tutto il mondo po-
tesse crollare addosso. Ma poi il coraggio, la perseveranza, la determinazione 
e la forza di reagire facevano superare ogni difficoltà, ogni avversità. Carlo 
aveva solo 73 anni ed ancora tante cose da portare avanti. Nella sua vita 
aveva affrontato e vinto ogni genere di avversità, di battaglie. Ma stavolta 
non ce la fatta. La grave malattia ha purtroppo avuto il sopravvento e nulla 
ha potuto il suo pur forte fisico e l’innata determinazione alla ricerca di un 

N el tardo pomeriggio di Sant’Ambrogio è mancato Carlo Cesare Cam-
pi, storico Agricoltore di Trenno e del Parco delle Cave. Ricordiamo 

futuro migliore. Ciao Carlo e fai un buon viaggio nei verdi, fertili e rigogliosi 
campi eterni, il tuo Paradiso.

Gli Amici della Linterno.

Carlo Cesare Campi

Sergio Corada
di  Gianni Bianchi

tanto affetto, amicizia e riconoscenza per il suo grande cuore, per il tanto 
bene che a tutti ha donato in tutta la sua vita. Generoso, buono, affidabile, 
gentile, cordiale, sempre educatissimo, mai una volta “sopra le righe”. Socio 
dalla prima ora della nostra Associazione, si è sempre distinto per il suo im-
pareggiabile stile di uomo giusto, saggio, rispettoso e pacato. Ci mancherai 
tanto Sergio, ci mancherà la tua rassicurante presenza, la tua puntualità, la tua 
pronta disponibilità. Consideriamo Sergio una delle Persone più belle, leali 
e positive che abbiamo mai conosciuto. A lui piaceva tanto venire in Cascina 
ed a noi tutti di goderne in pieno la sua innata generosità, l’ottimismo, la 
fiducia e la certezza di un futuro migliore e meno tribolato. Ed ora riposa in 
Pace, caro Sergio. 

Alla Moglie Graziella, ai figli Rosangela e Massimiliano, al genero Stefano 
ed ai suoi adorati nipotini Dario e Mattia le nostre più sentite condoglianze ed 
un grande, grandissimo e riconoscente abbraccio. 

Gli Amici della Linterno

S ergio Corada è mancato nel pomeriggio del 7 dicembre, a seguito di 
una lunga quanto inesorabile malattia. Ricorderemo sempre Sergio con 

Sergio Corada
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nanna, che è quasi una preghiera di pace per il 
mondo.Per un’ora è stato realmente come in cielo, 
così in terra. 

Dal 1996 “Musica dei Cieli” promuove la cono-
scenza e il dialogo tra le culture attraverso una se-
rie coordinata di concerti nei luoghi di culto e nei 

teatri della Lombardia, in particolare a Milano. 
Offre l’occasione di ascoltare musiche provenien-
ti da tradizioni antiche o lontane e di riflettere 
sui nessi antropologici, come il sacro e la spiri-
tualità, che i nostri tempi tendono a semplificare 
e ad omologare ai processi di comunicazione. Il 
programma dell’edizione 2022 prevedeva più di 
venti concerti gratuiti, in massima parte collocati 

nei quartieri oltre lacirconvallazione esterna di 
Milano. In adesione al bando “Milano è viva” del 
Comune di Milano, l’organizzazione ha ricercato 
e stretto collaborazioni con organismi cultura-
li radicati nel territorio, come la pluridecennale 
esperienza di Cascina Linterno, con scopi e prin-
cipi improntati alla rigenerazione e alla valoriz-
zazione del patrimonio culturale delle periferie.

Raffaele Rotondo (Lele)

Proprio mentre il numero di gennaio è in chiusura ci giunge la triste notizia che è mancato Raffaele Rotondo del Ristorante Trattoria 395. 
Nel prossimo numero sarà dedicato uno spazio al ricordo di Lele. 
Ci uniamo al dolore dei suoi cari, degli amici e di tutti i clienti del 395. 

La Redazione de il diciotto



Tu da noi

Le nostre sedi: CAF Baggio via Bagarotti, 38     CAF Figino via Rasario, 10/A

UN TRATTAMENTO PARTICOLARE AL NOSTRO PERSONALE SANITARIO, PER RINGRAZIARLI DEL LAVORO SVOLTO

UN PATRONATO PER TUTTI

PER I SERVIZI SOCIALI DEI LAVORATORI

www.patronatosias.it

A disposizione per:
• verificare i tuoi contributi (pubblici e privati)
• calcolare la decorrenza e l’importo mensile della pensione
• svolgere le pratiche in convenzione internazionale
• fornire informazioni su previdenza ed assistenza
• ottenere un equo risarcimento in occasione di infortunio sul lavoro
• inoltrare la domanda di invalidità civile e accompagnamento
• il riconoscimento dei diritti legati all’handicap
• tutti gli aspetti medico-legali
• richiedere l’indennità di disoccupazione NASPI-ASDI
• la ricerca attiva di un lavoro
• chiedere/rinnovare il tuo permesso di soggiorno

I NOSTRI SERVIZI

• ISEE -ISEEU
• RED
• UNICO

• IMU
• Bonus Energia e Gas
• Colf e Badanti

• Locazioni
• Successioni
• INVCIV (ICRIC - ICLAV - ACCAS)

DICHIARAZIONE DEI REDDITI - 730

CHIAMACI: 02-8977 9110
Si riceve su appuntamento

Noi per te
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IN RICORDO DI...

Lettera aperta in ricordo di don Renato 
Rebuzzini 

di  Tino Pessina

Hai smesso di respirare allora, ma sapevamo che 
già non c’eri più. Quel rantolo meccanico che 
muoveva il tuo petto e storceva la tua bocca era 
solo il riflesso di un corpo stremato che voleva an-
darsene. Eri stanco e tu stesso ci avevi detto che 
non vedevi l’ora di incontrare il Padre. Anzi, su 
questo avevamo trovato il modo di litigare per 
l’ultima volta: io ti chiedevo di resistere, di stare 
ancora con noi, pur relegato in quella stanzetta, 
divenuta carcere durante il Covid, perché sentivo 
che avevamo ancora bisogno di te.
E tu, con quell’asprezza rimproverante che molti 
di noi hanno conosciuto, mi dicevi che non capivo 
nulla e che era meglio che stessi zitto. Natural-
mente sapevo che, al di là delle apparenze, era un 
rimprovero bonario e amorevole. Tanto è vero che 
due giorni dopo, mi hai telefonato con un pretesto, 
che neppure ricordo, solo per scusarti. 
Eri fatto così, apparentemente burbero e, a volte 
spigoloso, solo per mascherare la tua timidezza. 
Lo si capiva nei momenti importanti, quando non 
si poteva rimanere superficiali e tu trovavi il modo 
di andare dritto al nostro cuore, fregandotene delle 
apparenze, della forma edulcorata e della buona 
educazione. Ti bastava una battuta, una provoca-
zione, per agitarci, farci riflettere, non lasciarci 
indifferenti. 
Sai quanti ne ho conosciuto di tuoi colleghi che, 
con fare sdolcinato e molto curiale non hanno sa-
puto dirmi nulla? Sono venuti, hanno fatto anche 
dignitosamente quello che dovevano fare, ma non 
hanno inciso per niente. Se ne sono andati.
Anche tu, arrivato a Baggio nel lontano 1967, te 
ne sei andato poco dopo nel 1976 per andare al 
Giambellino. Erano passati solo 9 anni, eppure in 
questi pochi anni sei stato capace di formare un 
gruppo, una comunità, una compagnia, un seguito 
che vedeva in te un esempio di fede coerente ed 
impegnata, nonostante i tempi turbolenti e pazze-
schi di quegli anni. Eravamo in tanti e tutti si sen-
tivano accolti. Tu non chiedevi la tessera a nessu-
no ed anche coloro che non si riconoscevano nella 
nostra fede hanno visto nell’Oratorio di Baggio un 
luogo di appartenenza, dove stare bene ed essere 
amico. 
Questi amici sono venuti anche al tuo funerale; 

C aro Renato prete, te ne sei andato il 22 no-
vembre verso sera. Era buio, fuori e dentro.

erano coerentemente fuori dalla chiesa ma erano lì 
per un ultimo saluto al loro Renato prete.
Nel tuo periodo a Baggio negli anni settanta, noi 
giovani scalpitavamo, fremevamo di desideri 
grandi ed impossibili, ci impegnavamo e ci assu-
mevamo varie responsabilità nella scuola e nel la-
voro perché… semplicemente volevamo cambiare 
il mondo! 
Pazzesco ed ingenuo.
Anche nella Chiesa ci si riconosceva nei fermenti 
del Concilio Vaticano II e ci innamoravamo di per-
sonaggi come don Milani, don Mazzolari, Helder 
Camara, padre Turoldo ed altri che hanno saputo 
interpretare sulla terra quella frizzante aria nuova.
Tu hai saputo, con la sapienza della fede e con la 
pazienza del buon padre, orientarci, frenarci, dar-

ci prospettive, indicarci valori seri che hanno poi 
dato senso alla nostra vita.
Lo sai, che a quasi 50 anni da allora, qui a Bag-
gio, esiste ancora un vasto gruppo di amici che si 
riconosce nel tuo insegnamento? I tuoi colleghi 
preti quando vengono qui per un funerale, un ma-
trimonio tardivo o altro, si stupiscono di questo e 
dicono: “…ah, voi siete quelli di Baggio?”
Sì lo siamo orgogliosamente e riconosciamo che, 
buona parte del merito, va ad un nostro grande 
padre che abbiamo avuto la fortuna di conoscere 
tanto tempo fa e che ora ci ha salutato.
Ciao Renato,
mi manchi, ci manchi.

Buon riposo.

Don Renato ritratto da Tino Pessina

12 dicembre 2022

PARTICOLARE MILANO

Continua la serie di cartoline per gli abbonati. 
La dodicesima è dedicata alla Fontana dell’Acqua Marcia.

Come abbiamo scritto in precedenza le cartoline sono riservate agli 
abbonati e sono dedicate agli angoli meno conosciuti di Milano.

Cartoline per gli abbonati



CristalloCinema || Teatro

Via Mons. Domenico Pogliani 7/A - Cesano Boscone (MI) - Tel. 02.4580242

Iscriviti alla newsletter del Cristallo dal sito: 
potrai ricevere gratuitamente ogni settimana la programmazione! www.cristallo.net

Città Viva: 
il Centro culturale che gestisce il Cristallo 
festeggia 40 anni!

Se lo desiderate, 
sosteneteci!
Le erogazioni liberali sono deducibili fiscalmente. Siamo un presidio 
culturale importante nell’ambito dell’area metropolitana di Milano. 
L’importo è libero.

Donazioni con bonifico bancario:

IBAN  IT62J0358901600010570449757
Occorre specificare come beneficiario:
Fondazione Italia per il Dono onlus
Occorre specificare la seguente causale di versamento:
Fondo Centro Culturale Città Viva per disponibilità

Donazioni sul sito www.perildono.it
Cercate Città Viva e comparirà la pagina con le modalità per donare.

GRAZIE!

È il 17 febbraio 1981 quando viene costituito il primo 
nucleo del Centro culturale Città Viva: pochi amici, tanta 
passione, il desiderio di impegnarsi nella cultura e di va-
lorizzare il cinema teatro Cristallo (la sala della parrocchia 
San Giovanni Battista di Cesano Boscone, costruita nel 
1966).

A causa della pandemia, non è stato possibile festeggia-
re l’anniversario nel 2021. Così i soci e i volontari hanno 
atteso pazientemente e l’occasione è arrivata: lo scorso 
21 novembre, il Cristallo ha accolto un pubblico di 500 
persone per una serata a inviti davvero speciale! L’atto-
re Gianfranco Jannuzzo ha intrattenuto i presenti con un 
Recital e a tutti è stato distribuito il volume che illustra la 
storia del Centro Culturale Città Viva. 
Sullo schermo della sala sono state proiettate alcune sli-
des illustrative della nuova stagione teatrale con l’inter-
vento di Tiziana Borgo per Teatri in Rete di ACEC Milano 

e di Salvatore Indino, Presidente di Città Viva e direttore 
della sala. Oltre agli abbonati, hanno partecipato i rap-
presentanti delle Istituzioni locali (Sindaco e Assessori), 
Mons. Franco Agnesi vicario generale della diocesi di Mi-
lano, il decano e parroco di Cesano Boscone Don Luigi 
Caldera, alcuni referenti delle associazioni culturali cesa-
nesi, i benefattori che sostengono le attività della sala, 
Raffaele Chiarulli ricercatore in Culture della comunica-
zione presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore, ospiti 
di altre Sale della Comunità della diocesi ambrosiana e 
numerosi collaboratori e volontari.

In questi primi 40 anni sono stati destinati alle attività cul-
turali oltre 2,5 milioni di euro (teatro, cinema, proiezioni 
speciali di arte e musica, cineforum, collegamenti satelli-
tari per opere liriche e balletti da tutto il mondo, iniziative 
per le scuole). La manutenzione e l’adeguamento tecno-
logico della sala hanno richiesto circa 3,7 milioni di euro.

Cesano Boscone (MI) - Tel. 02.4580242

1981 - 2021
1981 - 2021
1981 - 20211
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Centro Culturale 
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Città Viva Vivi la tua città
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Abbiamo pubblicato un volume che racconta 
la storia di Città Viva, aneddoti, curiosità con fotografi e 
e locandine: 
potete 
richiederlo 
GRATUITAMENTE 
in biglietteria*

*fi no ad esaurimento scorte



RUBRICA DELLO SPORT
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di  Alessandro Avalli

La Comune, non solo sport

os’è La Comune?
“La Comune è un gruppo non profit composto da 3 enti: un’Associa-C

zione di Promozione Sociale (l’ente storico da cui sono nati gli altri due) che 
si occupa di progetti di coesione sociale, soprattutto all’interno dei Municipi 
6 e 7. Un’ Associazione Sportiva Dilettantistica che si occupa di sport con 
forte taglio educativo. Una Fondazione Impresa Sociale che si occupa di pro-
getti per accompagnare giovani con disabilità verso la conquista di autono-
mia e indipendenza”.

Da chi è stata fondata?
“La Comune viene fondata nel 1987 da un primo gruppo di soci, convinti 

che all’interno del quartiere San Siro mancasse uno spazio in cui poter pro-
muovere una qualificata e attiva utilizzazione del tempo libero, con moda-
lità condivise ed auto-organizzate dai fruitori medesimi. Il concetto guida 
dell’Associazione era quello di condividere il tempo libero in chiave sociale.

Nel corso degli anni le attività si sono moltiplicate (l’Associazione si 
occupava di sport, in seguito ha cominciato ad occuparsi anche di progetti 
co-finanziati, di housing sociale, della gestione dei Centri di aggregazione 
Multifunzionali per conto dei Municipi).

Nel 2019, in seguito alla riforma del terzo settore, è stato scelto di dare 
vita a due nuovi enti per sviluppare i diversi settori in maniera più coerente e 
continuativa. Quindi l’APS ha mantenuto la gestione dei CAM (al momento 
gestisce 4 CAM nel Municipio 6 e 4 CAM nel Municipio 7) e la mission 
di operare per generare coesione sociale sul territorio attraverso progetti di 
utilità sociale. L’ASD porta avanti il filone sportivo e la Fondazione sviluppa 
sotto forma di impresa le attività dedicate alle fragilità con un progetto di 
co-housing per persone con disabilità e un negozio di piante e fiori dove la-
vorano gli stessi giovani con disabilità (in via Adige 6 a Milano).

L’Associazione è gestita da un presidente (Alberto Pazzi) e un consiglio 
direttivo, oltre che dall’assemblea dei soci che viene convocata per discutere 
le questioni più importanti. Si avvale di un gruppo di collaboratori che porta 
avanti tutte le attività che vengono svolte ma fondamentale è anche il ruolo 
dei volontari (l’APS per legge deve avere un numero maggiore di volontari 
rispetto a quello dei dipendenti). L’associazione si finanzia attraverso le atti-
vità che svolge sul territorio per conto dei Municipi e attraverso la realizza-
zione di progetti co-finanziati di utilità sociale”.

Che però si trasforma in un’occasione buona per i nostri politici: il cen-
trosinistra è tutto per le ciclabili, il centrodestra è solo per contestarle. Viene 
in mente Giorgio Gaber quando cantava, ironizzava, che fare il bagno nella 
vasca è di destra e far la doccia è di sinistra.

Invece qui a Baggio siamo tranquilli tutti. Nel quartiere che è stato dei 
ciclisti, di piste ciclabili non ne parla mai nessuno. Allora auguri.

Come sono articolate le attività?
“Le principali attività sono le seguenti:
La gestione dei CAM (Centri di Aggregazione del Municipio 6 e 7). APS 

organizza e gestisce corsi artistici e culturali gratuiti per la cittadinanza in 4 
CAM del Municipio 6 e in altrettanti CAM del Municipio 7. 

Inoltre si occupa della gestione dei Centri Socio Ricreativi Culturali (Cen-
tri Anziani) nei due Municipi.

Queste attività sono rivolte a tutti i cittadini che vivono nel Municipio di 
riferimento. Il fine è di creare occasioni di incontro e scambio per i cittadini, 
combattere l’emarginazione delle fasce più fragili della popolazione (persone 
straniere o in condizioni di fragilità economica), ma anche creare momenti di 
socializzazione. Con le attività nei CAM ci rivolgiamo a circa 6000 cittadini 
sul territorio.

Gestiamo i CAM del Municipio 7 dal 2012 mentre quelli del Municipio 
6 dal 2020. Il progetto di co-housing “Le case comuni” nasce in maniera 
sperimentale nel 2014 per proporre una soluzione alternativa a quella delle 
“comunità” per costruire un progetto di vita indipendente per giovani con di-
sabilità intellettiva. Si tratta infatti di un co-housing tra i giovani con disabi-

lità e coinquilini normodotati (lavoratori o studenti) la cui presenza permette 
che non ci sia la presenza fissa di educatori all’interno delle case”.

Quali obiettivi si propone il vostro progetto?
“Formare e informare le famiglie con figli a rischio/sospetto DSA.
Inserire studenti in percorsi tempestivi di screening idonei ad individuare 

i casi sospetti di DSA. Promuovere il benessere psicologico e sociale degli 
studenti a rischio/sospetto DSA in condizioni socio-economiche particolar-
mente fragili. Accompagnare l’inserimento nella scuola secondaria di primo 
grado degli alunni delle classi V con certificazione o in fase di certificazione 
DSA. Integrare gli strumenti didattici in uso per gli studenti DSA allargan-
doli all’intera classe. Promuovere una collaborazione tra Municipio 7, scuole 
e famiglie sul tema DSA. Dal mese di dicembre è aperto uno sportello di 
orientamento per le famiglie per un pomeriggio a settimana presso la sede 
della scuola primaria Dolci”.

C.R.E.SCO - Crescere Responsabilmente e Scoprire la vita: è un progetto 
finanziato da Regione Lombardia che si rivolge a persone con disabilità di 
differenti fasce di età con l’obiettivo di favorire la loro autonomia e miglio-
rare la loro qualità della vita”.

LA COMUNE

La Comune
Via Novara 97
02.40.71.559

associazione@la-comune.com
www.la-comune.com
fb: associazionelacomune
Instagram: associazionelacomune

Piangeva l’anima constatare il
blocco dei lavori in Cascina
Linterno. L’entusiasmo per la sospi-
rata partenza e per una conclusione
che proiettasse la Cascina nei tempi
di  Expo, trovò subito una imprevista
delusione. 

Adesso pare che tutto sia risolto
e i lavori dovrebbero iniziare nel
mese di ottobre; i tempi di realizzo
previsti sono di 240 giorni, spesa 1,5
milioni di euro, in parte finanziati
dalla Fondazione Cariplo.

E’ successo che i lavori furono
assegnati alla Cooperativa Scarl di

Bologna, escludendo la Soc.
Donatelli, la quale offriva un prezzo
più vantaggioso ma la relativa docu-
mentazione fu ritenuta irregolare
dagli uffici comunali. Il ricorso al Tar
da parte della Soc. Donatelli bloccò i
lavori in cantiere. 

La recente sentenza definisce
l’irregolarità un dettaglio non suffi-
ciente per l’esclusione e inoltre, a
fronte di perplessità, gli uffici comu-
nali prima di assegnare i lavori,
avrebbero potuto richiedere un soc-
corso istruttorio al Tribunale.

Si riparte.                       
RR

Bando Anno 2014 (FSDA) per chi
si trova nel mercato privato. Fondo
Sostegno Affitto (FSDA) finalizzato
all’integrazione del canone di loca-
zione ai nuclei familiari con grave
disagio economico - anno 2014. 

Le domande devono essere pre-
sentate dal 15 settembre al 31 otto-
bre 2014. 

Il Comune di Milano non provve-
derà direttamente alla raccolta delle
domande, né al loro inserimento nel
sistema informatico Regionale,
bensì si avvarrà, mediante conven-
zione, della collaborazione dei sog-
getti terzi per l’assistenza ai richie-
denti nella presentazione e l’inseri-
mento on-line nel sistema, che costi-
tuisce l’unica modalità di presenta-
zione ammessa. 

Il Bando è rivolto ai nuclei familia-
ri in locazione in situazione di grave
disagio economico con un ISEE-fsa
non superiore a € 9.500,00. 

Il contributo erogabile è fisso e
pari a: € 2.000,00 per soggetti con
un valore ISEE-fsa non superiore a
€ 5.500,00; € 1.500,00 per soggetti
con un valore ISEE-fsa compreso
tra 5.500,01 ed € 9.500,00.

Nell’ambito del contributo per
l’affitto la Regione Lombardia si è
fatta promotrice di un’iniziativa desti-
nata alle famiglie che si trovano in
difficoltà economica, al cui interno
uno o più componenti sono stati
licenziati o messi in mobilità, attra-
verso un contributo straordinario ad
integrazione del Fondo Sostegno
Affitto. 

Per gli inquilini ERPI Contributi di
Solidarietà sostituiscono il Fondo
Sociale e consistono in un sostegno
economico a favore di inquilini di
alloggi di proprietà del Comune di
Milano che si trovano in disagiate
condizioni socio-economiche. 

La domanda va presentata al
Settore Zona di competenza.

E.G.

ottobre 2014 11

Cascina Linterno
Il Tar ha dato ragione alla Società esclusa dal primo lotto

Internauta
Fondo Sostegno Affitto

Concerto Matteo Fedeli 27 settembre
T89 e Chiesa Sant’Apollinare vecchia

I concerti ottennero grande suc-
cesso. Le prenotazioni superarono

ogni previsione e in chiesa vecchia
si è giunti al massimo dell’ospitalità
determinando anche rammarico a
chi fu necessario escludere.

L’uomo degli Stradivari, Matteo
Fedeli, ci ha regalato delle esecu-
zioni affascinanti. E’ stato piacevole
vedere riunite tante persone, scopri-
re i loro sorrisi e notare il loro entu-
siasmo durante gli applausi.

I l  programma del restauro
dell’Organo di Baggio ha  bisogno di
un supporto economico, per questo
motivo fu organizzata la serata;
ugualmente importante, per raggiun-
gere l’obiettivo di rendere vivace
una tradizione, sarà determinare
attorno al famoso Organo, una cre-
scente offerta musicale di ottimo
livello. 

Le condizioni non mancherebbe-
ro. I’ impegno del Maestro Luca
Schieppati con le iniziative del
Teatro 89, l’uguale generosità del
Maestro Davide Cabassi dimostrata
con il programma di primavera e i
vari pomeriggi musicali organizzati
dai Soci della Coop. Lombardia, già
dimostrano come un progetto com-
plessivo si stia determinando, con
molta partecipazione e interesse.

Sappiamo che gli organizzatori
devono superare difficoltà economi-
che che affrontano con coraggio. 

Un modo per dimostrarne gratitu-
dine sarà anche quello di aderire
numerosi ai loro programmi, come
verificatosi durante le iniziative di
sabato 27 settembre. Con il proposi-
to del restauro dell ’Organo di
Baggio, sarebbe proprio bello imma-
ginare una maggiore offerta musica-
le. Inizierebbe per la Zona una
nuova avventura.

Roberto Rognoni

Mercato Rionale di Baggio - Via delle Forze Armate, 361
AL FORMAGGIAIO

di Pellegrini Stefano Francesca e Thomas

Vastissimo assortimento di prodotti italiani DOP, francesi AoC.
Montèbore, Robiola Roccaverano DOP,

Castelmagno di alpeggio, Bitto storico, Bagoss, ecc.
Grana Padano € 9,95 al kg - pezzi pronti 500/600 g

Parmigiano Reggiano stagionato 36 mesi € 16,95 al kg
Vastissima scelta di prodotti di capra francesi e italiani

SPI

SINDACATO PENSIONATI ITALIANI
LEGA BAGGIO - P.zza Anita Garibaldi, 1 - Tel. 02.48915863

Lo SPI CGIL Lega Baggio informa
i pensionati ed i lavoratori al riguardo della

Campagna fiscale 2014
Siamo a disposizione per gli appuntamenti tutti i giorni

dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17
Ricordiamo che i nostri servizi sono:

compilazione modello 730,
IMU, RED, ISEE, ISEEU
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Mercato Rionale di Baggio
Via delle Forze Armate, 361

Tel. 02 - 89776130

AL FORMAGGIAIO
di Pellegrini Stefano Francesca e Thomas

Vastissimo assortimento di prodotti
italiani DOP, francesi AoC.

Montèbore, Robiola Roccaverano DOP,
Castelmagno di alpeggio, Bitto storico, Bagoss, ecc.

Grana Padano - pezzi pronti 500/600 g
Parmigiano Reggiano stagionato 36 mesi

Vastissima scelta di prodotti di capra francesi e italiani

Piangeva l’anima constatare il
blocco dei lavori in Cascina
Linterno. L’entusiasmo per la sospi-
rata partenza e per una conclusione
che proiettasse la Cascina nei tempi
di  Expo, trovò subito una imprevista
delusione. 

Adesso pare che tutto sia risolto
e i lavori dovrebbero iniziare nel
mese di ottobre; i tempi di realizzo
previsti sono di 240 giorni, spesa 1,5
milioni di euro, in parte finanziati
dalla Fondazione Cariplo.

E’ successo che i lavori furono
assegnati alla Cooperativa Scarl di

Bologna, escludendo la Soc.
Donatelli, la quale offriva un prezzo
più vantaggioso ma la relativa docu-
mentazione fu ritenuta irregolare
dagli uffici comunali. Il ricorso al Tar
da parte della Soc. Donatelli bloccò i
lavori in cantiere. 

La recente sentenza definisce
l’irregolarità un dettaglio non suffi-
ciente per l’esclusione e inoltre, a
fronte di perplessità, gli uffici comu-
nali prima di assegnare i lavori,
avrebbero potuto richiedere un soc-
corso istruttorio al Tribunale.

Si riparte.                       
RR

Bando Anno 2014 (FSDA) per chi
si trova nel mercato privato. Fondo
Sostegno Affitto (FSDA) finalizzato
all’integrazione del canone di loca-
zione ai nuclei familiari con grave
disagio economico - anno 2014. 

Le domande devono essere pre-
sentate dal 15 settembre al 31 otto-
bre 2014. 

Il Comune di Milano non provve-
derà direttamente alla raccolta delle
domande, né al loro inserimento nel
sistema informatico Regionale,
bensì si avvarrà, mediante conven-
zione, della collaborazione dei sog-
getti terzi per l’assistenza ai richie-
denti nella presentazione e l’inseri-
mento on-line nel sistema, che costi-
tuisce l’unica modalità di presenta-
zione ammessa. 

Il Bando è rivolto ai nuclei familia-
ri in locazione in situazione di grave
disagio economico con un ISEE-fsa
non superiore a € 9.500,00. 

Il contributo erogabile è fisso e
pari a: € 2.000,00 per soggetti con
un valore ISEE-fsa non superiore a
€ 5.500,00; € 1.500,00 per soggetti
con un valore ISEE-fsa compreso
tra 5.500,01 ed € 9.500,00.

Nell’ambito del contributo per
l’affitto la Regione Lombardia si è
fatta promotrice di un’iniziativa desti-
nata alle famiglie che si trovano in
difficoltà economica, al cui interno
uno o più componenti sono stati
licenziati o messi in mobilità, attra-
verso un contributo straordinario ad
integrazione del Fondo Sostegno
Affitto. 

Per gli inquilini ERPI Contributi di
Solidarietà sostituiscono il Fondo
Sociale e consistono in un sostegno
economico a favore di inquilini di
alloggi di proprietà del Comune di
Milano che si trovano in disagiate
condizioni socio-economiche. 

La domanda va presentata al
Settore Zona di competenza.

E.G.

ottobre 2014 11

Cascina Linterno
Il Tar ha dato ragione alla Società esclusa dal primo lotto

Internauta
Fondo Sostegno Affitto

Concerto Matteo Fedeli 27 settembre
T89 e Chiesa Sant’Apollinare vecchia

I concerti ottennero grande suc-
cesso. Le prenotazioni superarono

ogni previsione e in chiesa vecchia
si è giunti al massimo dell’ospitalità
determinando anche rammarico a
chi fu necessario escludere.

L’uomo degli Stradivari, Matteo
Fedeli, ci ha regalato delle esecu-
zioni affascinanti. E’ stato piacevole
vedere riunite tante persone, scopri-
re i loro sorrisi e notare il loro entu-
siasmo durante gli applausi.

I l  programma del restauro
dell’Organo di Baggio ha  bisogno di
un supporto economico, per questo
motivo fu organizzata la serata;
ugualmente importante, per raggiun-
gere l’obiettivo di rendere vivace
una tradizione, sarà determinare
attorno al famoso Organo, una cre-
scente offerta musicale di ottimo
livello. 

Le condizioni non mancherebbe-
ro. I’ impegno del Maestro Luca
Schieppati con le iniziative del
Teatro 89, l’uguale generosità del
Maestro Davide Cabassi dimostrata
con il programma di primavera e i
vari pomeriggi musicali organizzati
dai Soci della Coop. Lombardia, già
dimostrano come un progetto com-
plessivo si stia determinando, con
molta partecipazione e interesse.

Sappiamo che gli organizzatori
devono superare difficoltà economi-
che che affrontano con coraggio. 

Un modo per dimostrarne gratitu-
dine sarà anche quello di aderire
numerosi ai loro programmi, come
verificatosi durante le iniziative di
sabato 27 settembre. Con il proposi-
to del restauro dell ’Organo di
Baggio, sarebbe proprio bello imma-
ginare una maggiore offerta musica-
le. Inizierebbe per la Zona una
nuova avventura.

Roberto Rognoni

Mercato Rionale di Baggio - Via delle Forze Armate, 361
AL FORMAGGIAIO

di Pellegrini Stefano Francesca e Thomas

Vastissimo assortimento di prodotti italiani DOP, francesi AoC.
Montèbore, Robiola Roccaverano DOP,

Castelmagno di alpeggio, Bitto storico, Bagoss, ecc.
Grana Padano € 9,95 al kg - pezzi pronti 500/600 g

Parmigiano Reggiano stagionato 36 mesi € 16,95 al kg
Vastissima scelta di prodotti di capra francesi e italiani

SPI

SINDACATO PENSIONATI ITALIANI
LEGA BAGGIO - P.zza Anita Garibaldi, 1 - Tel. 02.48915863

Lo SPI CGIL Lega Baggio informa
i pensionati ed i lavoratori al riguardo della

Campagna fiscale 2014
Siamo a disposizione per gli appuntamenti tutti i giorni

dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17
Ricordiamo che i nostri servizi sono:

compilazione modello 730,
IMU, RED, ISEE, ISEEU
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CROCE VERDE BAGGIO

20 Gennaio 2023

Babbi Natale in arancione 
per bambini 

Nelle settimane prima della Santa Festa i negozi vengono presi d’assalto 
da migliaia di avventori che cercano di trovare regali per parenti e amici, 
regali per sé, idee per abbellire la propria casa. Ogni anno sentiamo ai tele-
giornali le stime di spesa: un anno il budget si abbassa, un anno si rialza… 
Ma ci sono alcune famiglie che sono costantemente in difficoltà con le spese: 
spesso fanno fatica nell’acquisto dei generi alimentari quotidiani o dell’ab-
bigliamento o del materiale di cancelleria per la scuola dei bambini; figuria-
moci per i regali di Natale.

Sarà esagerato, ma noi della Croce Verde Baggio siamo convinti che, al-
meno per i bambini, la magia del Natale non debba mai mancare e che ognu-
no di loro abbia il diritto di avere almeno un pacco da scartare sotto l’albero. 
Per questa ragione, sono ormai quattro anni che ci facciamo promotori di 
un’ulteriore campagna di solidarietà: una raccolta di giochi (giocattoli in sen-
so stretto o libri) per bambini.

Come per gli anni precedenti, abbiamo divulgato una locandina in cui ab-
biamo chiesto alla cittadinanza il suo contributo per portarci giochi magari 

N

dimenticati da tempo in un cassetto o in uno scatolone, forse in cantina al 
freddo, con l’obiettivo di dare loro nuova vita e renderli un dono prezioso 
che potesse regalare un sorriso ad un bambino. Abbiamo chiesto che i giochi 
fossero rigorosamente in buono stato, non per “tirarcela” ma perché credia-
mo che il riciclo dell’usato vada sempre attuato nel rispetto di chi dona, di 
chi con amore lavora per preparare i pacchi e, soprattutto, di chi riceve: molti 
hanno capito; altri un po’ meno; alcuni hanno portato addirittura giochi nuo-
vi. In tanti hanno risposto al nostro appello e la nostra sede è stata invasa da 
pacchi che Kim, Santina, Mariangela e Lizeth hanno vagliato, pulito e suddi-
viso per età, rimboccandosi le maniche e facendo un lavoro enorme di pulizia 
e riordino anche del solaio per trovare uno spazio dove collocare questi doni.

Fatto riordino, è arrivato il tanto atteso momento delle consegne!
Quest’anno tra i destinatari dei nostri pacchi abbiamo avuto degli affezio-

nati ma anche “volti” nuovi”. Venerdì 16 dicembre la Croce Verde Baggio è 
andata da Pinocchio, il doposcuola del Giambellino, dove si sono recati Kim, 
Martina e Babbo Natale-Luca, accolti dallo stupore e dalla gioia dei tanti 
bambini intenti a fare i compiti; sabato 17 un’altra delle nostre macchine, 
carica di borse piene di doni, ha raggiunto la Fondazione TOG (TOgether to 
Go), Onlus milanese fondatrice di un centro specializzato nella riabilitazione 
di bambini affetti da patologie neurologiche complesse: qui i nostri “babbi” 
Deborah, Rossella, Gerry, Bruno e Loris hanno consegnato i pacchi in com-
pagnia della Pina di Radio Deejay. Nei giorni successivi gli ultimi sacchi di 
giochi sono arrivati, già pronti per le consegne ai piccolini, rispettivamente 
alla Caritas del Quartiere Olmi e alla Caritas di Muggiano.

Il nostro è solo un piccolo contributo che, lo sappiamo, non risolverà mai il 
problema delle tante famiglie con situazioni particolari; ma lo spirito del vo-
lontariato è quello di essere protesi verso l’altro e siamo fermamente convinti 
che siano sempre i piccoli gesti a fare la differenza. Noi continuiamo a farlo 
con piacere e passione, talvolta con un po’ di pazzia, per starvi vicini, nella 
speranza di aver portato una piccola gioia a qualche persona in più durante 
queste Sante Feste di Natale.

atale è arrivato e a Natale, si sa, siamo tutti più buoni. O meglio, do-
vremmo esserlo.

di  Beatrice Paola Fraschini
     Commissione Eventi - Croce Verde Baggio

I volontari prima della consegna

Dr. Berti
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Professionisti specializzati in implantologia avanzata

Scopri tutte le nostre terapie sul sito: www.centromedicodentisticocmm.it

Direttore Sanitario:
Gianluca Santoni

Medico Chirurgo Odontoiatra

Dott. Andrea Ormellese
Odontoiatra

Primo giorno:
inserimento impianti 4/6

Dopo 4 giorni:
consegna arcata dentale avvitata �ssa 

CENTROMEDICOMILANO

CENTRO MEDICO MILANO

Carico immediato che permette di riabilitare le arcate con poco osso residuo

Via Jacopo Palma 17 - Milano
Tel. +39 02.39542385 - Cell. + 39 351 933 2992 
info@centromedicodentisticocmm.it

Esempio di riabilitazione su pazienti con scarsa densità d’osso

Il nostro servizio “prima visita” include:

Ortopantomogra�a (sotto consiglio medico); Visite e Preventivo senza costi.

Eseguiamo interventi in sedazione profonda con medico anestesista

Protesi digitali in zirconia, Sbiancamento professionale

Ortodonzia invisibile (Invisalign), Impronte con scanner intraorale, 

Finanziamenti personalizzati Tasso Zero

Si effettuano:



L’anno che verrà
di  Giacomo Marinini

possibile per compensare la mancanza di Laura Faraone, psicologa e coordi-
natrice della nostra associazione, che entrerà in maternità. La cosa ci riempie 
di gioia perché oltre all’affetto indiscutibile nei riguardi di Laura, vedremo 
anche nascere una nuova volontaria.
Lo staff quotidiano che rimarrà in campo dovrà portare avanti un lavoro im-
pegnativo garantendo prima di tutto le attività del tempo libero del sabato 
e qualche domenica con i nostri ospiti. Far fronte ai lavori di segretariato 
sociale, la ricerca e il colloquio con i nuovi e vecchi volontari e le riunio-
ni congiunte di coordinamento mensili degli stessi. Il disbrigo della posta e 
mantenere vitale il nostro sito www.gabbiano.org e i canali social Facebook e 
Instagram. C’è anche il supporto e disbrigo delle pratiche degli Amministra-
tori di Sostegno in risposta alla cittadinanza, ma in caso di difficoltà potremo 
contare sulla collaborazione dell’Associazione In Cerchio, della quale siamo 
un punto di prossimità della rete “Insieme a Sostegno”.
Sarà anche necessario mantenere e seguire i progetti in corso, ricercando-
ne anche di nuovi e rispondere ai bandi. Consentire agli spazi di Piazza S. 
Apollinare di divenire anche opportunità per aprirsi a nuovi progetti già nei 
nostri pensieri.
Le attività quali i colloqui di supporto psicologico e il gruppo ascolto fami-
liari saranno sospesi e in caso di necessità urgente di supporto psicologico 

I l 2023 si aprirà dopo l’epifania e ci vedrà certamente con qualche diffi-
colta operativa, tenendo conto che la squadra del Gabbiano farà tutto il 

Associazione “Il Gabbiano - Noi come gli Altri”
www.gabbiano.org 

associazionegabbiano@tiscali.it

Foto di gruppo

indirizzeremo alla nostra partner Cooperativa Tuttinsieme, ora Coop Equa, 
con sede nella vicina via Dalmine 6, il cui servizio si chiama “Tangram”.
Questo in brevi linee quello che ci aspetta per il nuovo anno, anche se sap-
piamo di aver sicuramente dimenticato di annoverare altri impegni non se-
condari che andremo ricordando volta per volta. Quello che è importante e 
fondamentale mantenere è lo spirito di fratellanza e di vicinanza con i nostri 
ospiti e le loro famiglie, compito che anche in questa fase certamente movi-
mentata non mancheremo di mantenere. 
Per ultimo se qualcuno che ci legge volesse entrare e far parte dell’équipe, per 
affrontare insieme i vari lavori dì segretariato, può chiamare lo 0248911230 
LUN/VEN ORE 9,30 -13.00 OPPURE CELL. 3387462791.

22 Gennaio 2023

IL GABBIANO

APERTO DA MAR A SAB 09.30 -  13.00 E 15.30 -  19.30
CHIUSO LUNEDÌ

VIA ENZO FERRIERI 12 -  20153 MILANO
+39 02 41 40 92 60

SCONTO 15% 
PER IL MESE DI LUGLIO 

SU TUTTI I PRODOTTI

PAGLIARINI GIOVANNI SNC
di Pagliarini Raffaele & C.

L’azienda Pagliarini fornisce un’ampia gamma di 
prodotti su misura, curandone l’installazione.   

Vendita e montaggio 
di tende da sole, alla 
veneziana, sia da 
esterni cher da interni, 
tende a rullo, pensili-
ne, pergolati.

Zanzariere avvolgibili 
e plissè.

Inoltre tapparelle di 
ogni tipo, motorizza-
zioni, cancelli estensi-
bili, grate di sicurezza, 
persiane blindate e 
porte da interni. 

Via Palmi, 26 -Milano • Tel 02 48 911096
pagliarini.raffaelesnc@gmail.com
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Igiene e prevenzione
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Cure dentistiche



Esenzioni per età e reddito: scopriamole insieme
di  Dr.ssa Virna Marzano

un codice (E01, E02, E03, E04, E05, E12, E13, E14, E30, E40); ecco a cosa 
corrispondono:
E01: Assistiti di età superiore ai 65 anni, o inferiore ai 6 anni appartenente ad 
un nucleo familiare con reddito complessivo non superiore a 36.151,98 euro.
E02: Disoccupati e loro familiari a carico appartenenti a nucleo familiare con 
un reddito complessivo inferiore a 8.263,31 euro incrementato a 11.362,05 
euro in presenza del coniuge ed in ragione di ulteriori 516,46 euro per ogni 
figlio a carico.
E03: Titolari di assegno (ex pensione) sociale e loro familiari a carico.
E04: Titolari di pensione al minimo, di età superiore a 60 anni, e loro fami-
liari a carico, con reddito familiare inferiore a € 8.263,31, incrementato a 
€ 11.362,05 in presenza del coniuge ed in ragione di ulteriori € 516,46 per 
ogni figlio a carico.
E05: Assistiti di età > 65 anni e reddito complessivo familiare fiscale tra € 
36.151,98 ed € 38.500,00
E12: Disoccupati iscritti agli elenchi anagrafici ai Centri per l’impiego e loro 
familiari a carico appartenenti a nucleo familiare con reddito complessivo 
fiscale pari o inferiore a € 27.000
E13: Lavoratori in cassa integrazione straordinaria, o in cassa integrazio-
ne in deroga, o in mobilità, che percepiscono una retribuzione, comprensiva 
dell’integrazione salariale, non superiore ai massimali mensili previsti dalla 
Circolare dell’INPS n. 20 del 8/2/2012 per la cassa integrazione e i familiari 
fiscalmente a loro carico.
E14: Cittadini di età uguale o superiore a 66 anni e appartenenti ad un nucleo 
familiare con reddito complessivo non superiore a € 18.000 euro

C ontinuiamo a parlare di esenzioni, che ripetiamo essere numerose e 
rivolte a una molteplicità di soggetti. Ogni esenzione è sintetizzata in 

E30: Assistiti in possesso di esenzione per malattia cronica, che appartengono 
ad un nucleo familiare con reddito complessivo non superiore a €46.600,00 
(incrementato in funzione della composizione del nucleo familiare)

E40: Assistiti in possesso di esenzione per malattia rara, che appartengono 
ad un nucleo familiare con reddito complessivo non superiore a € 46.600,00 
(incrementato in funzione della composizione del nucleo familiare)

Generalmente le esenzioni E01, E03, E04, E05, E14 vengono aggiornate e 
registrate in Anagrafe Regionale automaticamente, a marzo di ogni anno, in 
base ai dati ricevuti ed elaborati dal Ministero dell’Economia e delle Finan-
ze. L’automatismo vale per i soggetti che effettuano dichiarazioni dei redditi 
che consentono di ricostruire il nucleo famigliare fiscale. Le persone escluse 
da questo rinnovo automatico e che ritengono di avere il diritto ad una di 
queste esenzioni, devono presentare una nuova autocertificazione che attesti 
la propria situazione reddituale complessiva, allegando una copia del proprio 
documento di identità.

Le pratiche per il rinnovo potranno essere svolte attraverso una di queste 
alternative: 
Le sole esenzioni E02, E12, E30, E40 possono essere rinnovate presso le 
farmacie.

• Recandosi solo su appuntamento presso gli Sportelli di Scelta e Revoca 
delle Aziende Socio-Sanitarie Territoriali (ASST)
• On-line: autenticandosi sul proprio Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE) al 
link https://www.fascicolosanitario.regione.lombardia.it/ , oppure accedendo 
al portale https://sr.asst-fbf-sacco.it, o anche utilizzando lo SPID, o la Carta 
di Identità digitale

Ci auguriamo di essere riusciti a fare un po’ di chiarezza su questo intricato 
aspetto dell’assistenza sanitaria; al prossimo numero. 
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La rubrica dei lettori

Magda Abbondanza commenta
questo mese Onda lunga, di Elena
Gianini Belotti, edizioni Nottetempo. 

“L’autrice, che ha da poco com-
piuto 81 anni, ci indica come affron-
tare le ultime battaglie della vita con
serenità. Io ho avuto il piacere di
conoscerla e apprezzarla negli anni
Ottanta, ad Assisi, durante un con-
vegno. Era stato pubblicato da poco
il suo libro Dalla parte delle bambi-
ne, dedicato anche all’influenza dei
condizionamenti sociali nella forma-
zione del ruolo femminile nell’infan-
zia. 

La Belotti ha cavalcato tutti questi
anni turbolenti con grande capacità
di analizzare le mutazioni
dell’ambiente socioculturale e nel
2013 ha pubblicato “Onda lunga”.
L’ho subito divorato: parla di donne
che, superati gli 80, affrontano la
vita con grinta, curiosità, determina-
zione e voglia di mettersi ancora in
gioco. 

Questo è un piccolo libro che
scorre veloce; l’ho prestato a una
cara amica vicina alla ‘soglia’,
Angela, che si prodiga da sempre in
campo sanitario, come medico, e
anche lei l’ha apprezzato.

La Belotti ha aiutato noi madri
appartenenti al periodo della conte-
stazione culturale a non ripetere gli
errori delle nostre mamme in campo
educativo. E ora ci parla anche dalla
parte delle nonne. Del resto, è sem-
pre attenta a quello che succede
nella società in diversi ambiti, dal
testamento biologico all’accanimen-
to terapeutico, ai “rom”, all’emargi-
nazione, alla sofferenza adolescen-
ziale, alla mancanza di relazioni in
questo mondo di superconnessi, di
nativi digitali. È una scrittrice che
insegna a sapersi divertire, a festeg-
giare l’età che avanza inesorabile;
indica la strada per essere aperte a
nuove opportunità e a nuove amici-

zie, con umorismo. Dietro l’angolo,
infatti, c’è sempre qualche novità”. 

Con la morte nel cuore, di Gianni
Biondillo, edizioni Guanda, è il libro
che ci propone Paolo Petrozzi.

“Michele Ferraro è un poliziotto
anomalo, catapultato per caso in
polizia perché per quelli della sua
generazione (post ’68 e ‘pre-nulla’),
studenti senza convinzione, l’univer-
sità era un ripiego, una possibilità
come le altre, oltre alla leva obbliga-
toria, per rimandare ogni decisione
riguardante il proprio futuro. 

Il lavoro nel pubblico doveva rap-
presentare, per i giovani di allora, un
momento di transizione per racimo-
lare due soldi per poi “spaccare” il
mondo. Così, al momento di entrare
in polizia, il protagonista abbandona
l’università appena iniziata. E si cro-
giola nell’indecisione perché non sa
cosa fare dopo un matrimonio fallito
e un lavoro che lo appassiona a cor-
rente alternata. Gli viene data una
possibilità: riprendere l’università. 

Il suo vice questore Zeni è un
uomo delle istituzioni che crede in
ciò che fa e che quindi punta le sue
fiches su Ferraro lasciandogli carta
bianca sull’orario di lavoro e spro-
nandolo a conseguire la laurea in
diritto; è comunque un uomo furbo e
sa quello che vuole, così incita il
nostro protagonista a occuparsi
ugualmente dei casi scabrosi ma
fuori dalle righe, sottotraccia.

Inutile dire che la vicenda sulla
quale tutto i l  commissariato di
Quarto Oggiaro si impegna con
scarso successo viene risolta bril-
lantemente, non senza inconvenienti
grotteschi, dal nostro Michele
Ferraro, che sgomina una banda di
pericolosi trafficanti di immigrati.

Forse questo libro è “per caso”

Consigli di lettura 
A cura della Biblioteca di Baggio

20153 MILANO
Via A. da Baggio, 10

Tel. e Fax 02.47.99.44.70

Servizi qualificati:
• pulizia uffici
• pulizia condomini
• disinfestazioni
• deratizzazioni
• deblatizzazioni
• sanificazioni

un giallo. In effetti, è fin troppo pieno
di aneddoti, descrizioni minuziose,
vicende personali, casi “a latere”
dell’indagine principale che costitui-
scono un racconto più che godibile,
da leggersi tutto d’un fiato.

Ci sono diverse chiavi di lettura
per interpretare il messaggio di
Biondillo, ammesso che ci sia: una

generazione di falliti (i quaranta/cin-
quantenni di oggi) che non riescono
a diventare adulti, che affrontano la
vita in modo superficiale e che si
lasciano trasportare dagli eventi, la
struttura burocratizzata della Polizia
di Stato, l’amicizia e la generosità
come valori assoluti per i quali il pro-
tagonista non esita a rischiare la
vita”.

Come suscitare nei ragazzi l’interesse per i libri
Ci sono giorni in cui alla “Baggio”

si respira una particolare allegria:
accade quando in biblioteca si riuni-
scono festosi gruppi di bambini per
letture e laboratori. In quelle occa-
sioni, accostandosi alla sala dei
ragazzi, è facile sentire una bibliote-
caria che legge. La voce è intonata
alle diverse storie per catturare
l’attenzione dei giovani ascoltatori,
intenti a seguire i racconti con risati-
ne o espressioni di stupore, secon-
do le vicende narrate. La persona
che “anima” quelle avventure fanta-
stiche è di solito Nadia Antoci, refe-
rente per i ragazzi nella biblioteca. 

“Vedere i bambini contenti di
intrattenersi con noi è una grande
soddisfazione”, dice Nadia. “Alcune
attività che organizziamo”, precisa,
“sono riservate alle scolaresche,
mentre le altre sono rivolte a tutti. Le
prime consistono spesso in visite
guidate alla biblioteca e in laboratori
a tema concordati con gli insegnanti.  

Recentemente, la lettura della
Filastrocca di Pinocchio, di Gianni
Rodari, ha avuto molto successo e i
bimbi si sono divertiti nel successivo
laboratorio di costruzione del buratti-
no. Alla fine ciascuno è uscito rag-
giante, portando con sé, come un
trofeo, il proprio pupazzo. 

Ormai so per lunga esperienza
che i bambini sono entusiasti di
‘sporcarsi le mani’ con i più diversi
materiali. Io mi limito a dare suggeri-
menti e qualche aiuto pratico,
lasciando poi che i ragazzi si espri-
mano liberamente, secondo la loro
fantasia. 

Un altro laboratorio che funziona
moltissimo e che quindi ripresentia-
mo periodicamente è quello dei
“mostri”. Quando leggo Il mostro
peloso, di Henriette Bichonnier, i
bimbi vanno in visibilio perché il rac-
conto è davvero esilarante. Narra di
una creatura mostruosa che vive in
una caverna: oltre agli animali, che
sono le sue prede, vorrebbe man-
giarsi un bambino. All’inizio i piccoli
si spaventano un po’ sentendomi
leggere con toni cupi, per creare
l’atmosfera giusta, poi ridono gioiosi.

In generale le nostre attività,
anche quelle che non sono dedicate
alle classi, si svolgono durante il
periodo scolastico, prevalentemente
il sabato. Consigliamo di prenotare
perché le richieste di partecipazione
sono sempre di più. Prima ero solo
io a condurre gli incontri, ma ora mi
aiuta la mia collega Jolanda
Bestetti”.

“Oltre a quelle citate, ci sono ini-
ziative che ricordate con particolare
soddisfazione?” 

“È difficile scegliere fra tante
esperienze positive. Per Pasqua
abbiamo raccontato la storia di un
coniglio. Subito dopo i bambini
hanno ritagliato per gioco le buffe
orecchie di questi animali e le hanno
indossate con grande divertimento. 

Ma non si deve pensare che le
nostre attività siano soltanto ludiche.
Il fine principale è sempre quello di
suscitare l’interesse per i libri. 

Anche i più grandi ci seguono.
Vedendoli spesso alle prese con i
cellulari, si potrebbe credere che
non siano incuriositi dalle nostre
proposte, ma non è così. Basta
saperli attrarre con argomenti adatti
all’età”. 

“Quali sono i prossimi appunta-
menti che avete in calendario?”

“Attualmente stiamo organizzan-
do I dasi di burro, un gruppo di lettu-
ra per i ragazzi dai nove ai dodici
anni. È stato battezzato così, duran-
te un incontro preliminare, diretta-
mente dai partecipanti, che per il
titolo si sono ispirati a due racconti
letti allora. Gli incontri avranno una
cadenza mensile e l’inaugurazione
avverrà il 25 ottobre, alle 16, con
una maratona di lettura coordinata
da me e dal collega Guido Rosci.
Chi volesse partecipare è invitato a
prenotare. 

Sempre il 25 ottobre, alle 10.30,
ci sarà Miss Stupisco e i colori della
città, per bambini dai tre agli otto
anni. 

Il 15 novembre, alle 10, presente-
remo NarraMi, per ragazzi tra i nove
e gli undici anni, e il 29 novembre,
alle 10.30, Omaggio a Chagall (età
6/11 anni). Altre informazioni su
questi appuntamenti si possono
chiedere ai bibliotecari”. 

Durante il nostro incontro, Nadia
ha manifestato apertamente la pas-
sione con la quale si dedica ai suoi
giovani amici. 

“Alcune mamme”, ha aggiunto
prima di salutarmi, “raccontano che i
piccoli raffigurano spesso la bibliote-
ca nei loro disegni. Sono davvero
felice. I ragazzi mi trasmettono entu-
siasmo, energia. Anche per questo
amo profondamente il mio lavoro”.

Fabrizio Ternell
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Piangeva l’anima constatare il
blocco dei lavori in Cascina
Linterno. L’entusiasmo per la sospi-
rata partenza e per una conclusione
che proiettasse la Cascina nei tempi
di  Expo, trovò subito una imprevista
delusione. 

Adesso pare che tutto sia risolto
e i lavori dovrebbero iniziare nel
mese di ottobre; i tempi di realizzo
previsti sono di 240 giorni, spesa 1,5
milioni di euro, in parte finanziati
dalla Fondazione Cariplo.

E’ successo che i lavori furono
assegnati alla Cooperativa Scarl di

Bologna, escludendo la Soc.
Donatelli, la quale offriva un prezzo
più vantaggioso ma la relativa docu-
mentazione fu ritenuta irregolare
dagli uffici comunali. Il ricorso al Tar
da parte della Soc. Donatelli bloccò i
lavori in cantiere. 

La recente sentenza definisce
l’irregolarità un dettaglio non suffi-
ciente per l’esclusione e inoltre, a
fronte di perplessità, gli uffici comu-
nali prima di assegnare i lavori,
avrebbero potuto richiedere un soc-
corso istruttorio al Tribunale.

Si riparte.                       
RR

Bando Anno 2014 (FSDA) per chi
si trova nel mercato privato. Fondo
Sostegno Affitto (FSDA) finalizzato
all’integrazione del canone di loca-
zione ai nuclei familiari con grave
disagio economico - anno 2014. 

Le domande devono essere pre-
sentate dal 15 settembre al 31 otto-
bre 2014. 

Il Comune di Milano non provve-
derà direttamente alla raccolta delle
domande, né al loro inserimento nel
sistema informatico Regionale,
bensì si avvarrà, mediante conven-
zione, della collaborazione dei sog-
getti terzi per l’assistenza ai richie-
denti nella presentazione e l’inseri-
mento on-line nel sistema, che costi-
tuisce l’unica modalità di presenta-
zione ammessa. 

Il Bando è rivolto ai nuclei familia-
ri in locazione in situazione di grave
disagio economico con un ISEE-fsa
non superiore a € 9.500,00. 

Il contributo erogabile è fisso e
pari a: € 2.000,00 per soggetti con
un valore ISEE-fsa non superiore a
€ 5.500,00; € 1.500,00 per soggetti
con un valore ISEE-fsa compreso
tra 5.500,01 ed € 9.500,00.

Nell’ambito del contributo per
l’affitto la Regione Lombardia si è
fatta promotrice di un’iniziativa desti-
nata alle famiglie che si trovano in
difficoltà economica, al cui interno
uno o più componenti sono stati
licenziati o messi in mobilità, attra-
verso un contributo straordinario ad
integrazione del Fondo Sostegno
Affitto. 

Per gli inquilini ERPI Contributi di
Solidarietà sostituiscono il Fondo
Sociale e consistono in un sostegno
economico a favore di inquilini di
alloggi di proprietà del Comune di
Milano che si trovano in disagiate
condizioni socio-economiche. 

La domanda va presentata al
Settore Zona di competenza.

E.G.
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Cascina Linterno
Il Tar ha dato ragione alla Società esclusa dal primo lotto

Internauta
Fondo Sostegno Affitto

Concerto Matteo Fedeli 27 settembre
T89 e Chiesa Sant’Apollinare vecchia

I concerti ottennero grande suc-
cesso. Le prenotazioni superarono

ogni previsione e in chiesa vecchia
si è giunti al massimo dell’ospitalità
determinando anche rammarico a
chi fu necessario escludere.

L’uomo degli Stradivari, Matteo
Fedeli, ci ha regalato delle esecu-
zioni affascinanti. E’ stato piacevole
vedere riunite tante persone, scopri-
re i loro sorrisi e notare il loro entu-
siasmo durante gli applausi.

I l  programma del restauro
dell’Organo di Baggio ha  bisogno di
un supporto economico, per questo
motivo fu organizzata la serata;
ugualmente importante, per raggiun-
gere l’obiettivo di rendere vivace
una tradizione, sarà determinare
attorno al famoso Organo, una cre-
scente offerta musicale di ottimo
livello. 

Le condizioni non mancherebbe-
ro. I’ impegno del Maestro Luca
Schieppati con le iniziative del
Teatro 89, l’uguale generosità del
Maestro Davide Cabassi dimostrata
con il programma di primavera e i
vari pomeriggi musicali organizzati
dai Soci della Coop. Lombardia, già
dimostrano come un progetto com-
plessivo si stia determinando, con
molta partecipazione e interesse.

Sappiamo che gli organizzatori
devono superare difficoltà economi-
che che affrontano con coraggio. 

Un modo per dimostrarne gratitu-
dine sarà anche quello di aderire
numerosi ai loro programmi, come
verificatosi durante le iniziative di
sabato 27 settembre. Con il proposi-
to del restauro dell ’Organo di
Baggio, sarebbe proprio bello imma-
ginare una maggiore offerta musica-
le. Inizierebbe per la Zona una
nuova avventura.

Roberto Rognoni

Mercato Rionale di Baggio - Via delle Forze Armate, 361
AL FORMAGGIAIO

di Pellegrini Stefano Francesca e Thomas

Vastissimo assortimento di prodotti italiani DOP, francesi AoC.
Montèbore, Robiola Roccaverano DOP,

Castelmagno di alpeggio, Bitto storico, Bagoss, ecc.
Grana Padano € 9,95 al kg - pezzi pronti 500/600 g

Parmigiano Reggiano stagionato 36 mesi € 16,95 al kg
Vastissima scelta di prodotti di capra francesi e italiani
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SINDACATO PENSIONATI ITALIANI
LEGA BAGGIO - P.zza Anita Garibaldi, 1 - Tel. 02.48915863

Lo SPI CGIL Lega Baggio informa
i pensionati ed i lavoratori al riguardo della

Campagna fiscale 2014
Siamo a disposizione per gli appuntamenti tutti i giorni

dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17

Ricordiamo che i nostri servizi sono:
compilazione modello 730,
IMU, RED, ISEE, ISEEU
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di  Expo, trovò subito una imprevista
delusione. 

Adesso pare che tutto sia risolto
e i lavori dovrebbero iniziare nel
mese di ottobre; i tempi di realizzo
previsti sono di 240 giorni, spesa 1,5
milioni di euro, in parte finanziati
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sistema informatico Regionale,
bensì si avvarrà, mediante conven-
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Settore Zona di competenza.
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Un modo per dimostrarne gratitu-
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Pensi di avere un problema con l’alcol? 
Chiama Alcolisti Anonimi

modo libero e gratuito, garantendo il più assoluto anonimato.

«Il primo passo», diceva lo scrittore e drammaturgo cileno Alexander Jo-
dorowsky, «forse non ti porta dove vuoi, di certo ti toglie da dove sei». E il 
“dove sei” per chi ha problemi con l’alcol è spesso un inferno. Una vita fatta 
di solitudine, bugie, rabbia, risentimenti, senso di fallimento e di colpa, mo-
menti di esaltazione e di sconforto… Una vita che si ripete uguale a sé stessa 
ogni giorno, condizionata dal bere. Eppure, una soluzione a tutto questo esi-
ste e si chiama Alcolisti Anonimi. L’associazione, nata in America nel 1935 
e in Italia dal 1972, è formata da gruppi di auto-mutuo aiuto che seguono un 
efficace programma di recupero. Per farne parte non servono tessere, iscrizio-
ni, quote… basta il sincero desiderio di “smettere di bere” e di “cambiare”. 
Nei gruppi non ci sono professionisti, medici, psicologi, assistenti sociali… 
ma solo alcolisti che insieme, un giorno alla volta, provano a non bere, a 
ritrovare sé stessi, la propria dignità e quei valori che fanno di ogni vita, una 
vita vera, utile e gioiosa. A Milano ci sono circa una ventina di gruppi che 
assicurano anche più di una riunione giornaliera e all’interno della circoscri-
zione del Municipio 7 ben quattro (nel box, indirizzi e contatti).

Qui di seguito, le testimonianze di due alcolisti anonimi, una donna e un 
uomo, che grazie ad AA, al gruppo e al programma di recupero, stanno spe-
rimentando una vita nuova, libera dall’alcol. 

« Mi chiamo Margherita, ho 36 anni e sono un’alcolista. Sono nata e 
cresciuta in una famiglia disfunzionale, mia madre beveva. A 15 anni, con-
sumata dall’anoressia, provavo una gran rabbia nei suoi confronti, la trovavo 
spesso ubriaca e depressa. Si stava facendo male, ma non mi ascoltava. È 
morta 6 anni fa. Ed è allora che è iniziato il mio incubo con l’alcol. Avevo 
circa 30 anni. La progressione del mio bere è simile a quella sperimentata 
da tanti altri amici alcolisti. All’inizio bevevo per essere in un perenne stato 
di euforia, l’alcol era la mia cura ai problemi della vita. Poi ho cominciato a 
bere sempre di più e per qualsiasi motivo… Sono passati così 4 anni, piano 
piano però cominciavo anche a sentire che qualcosa non funzionava, non 
riuscivo a smettere di bere nemmeno per poco tempo. Facevo scorta di alcol, 
lo nascondevo, finché ho iniziato a bere al mattino e già superalcolici. Un 
giorno, però, dopo una notte di grande sofferenza psichica e fisica, ho cercato 
in Internet qualcuno che mi potesse aiutare, volevo uscire da questo bara-
tro, da sola non ci riuscivo. Così, per caso, ho trovato il numero di Alcolisti 
Anonimi e ho telefonato. Non sono servite tante parole, l’amica che mi ha 
risposto mi ha capito subito, l’ho sentita vicina. Ho iniziato a frequentare 
un gruppo di AA. Le persone che ne facevano parte erano come me volevano 

D a cinquant’anni anche in Italia, l’associazione offre una via d’uscita 
a quanti desiderano liberarsi dalla dipendenza alcolica. Lo fa in 

di  Matilde Grandini

uscire dalla dipendenza alcolica. Oggi per me partecipare alle riunioni è 
stare in famiglia, mi sento a casa, sento di essere accettata e amata per ciò 
che sono. Ho imparato a volermi bene e a perdonarmi, a vivere la vita senza 
paura, nei momenti bui non scappo, cerco di affrontare la situazione in modo 
responsabile e soprattutto senza il bicchiere. Oggi sono astinente da un anno 
e mezzo e sono davvero felice ».

« Il mio nome è Massimiliano e sono un alcolista. Sono arrivato in AA 
diversi anni fa, dopo l’ennesimo incidente d’auto. La mia fortuna? È stata 
quella di fidarmi di un caro amico che non solo mi ha aiutato economicamen-
te a rimettere in sesto la macchina, ma che avendo la madre alcolista mi ha 
suggerito di provare a frequentare qualche riunione di Alcolisti Anonimi. Lui, 
a differenza di me allora, sapeva bene che l’alcolismo non è un vizio, ma 
una malattia. Sono arrivato al gruppo con un bagaglio di esperienze, molte 
fatte sotto l’effetto di alcol e sostanze, ma anche di orgoglio, paura, bugie, 
raccontate agli altri, ma soprattutto a me stesso. L’alcol mi faceva sentire più 
sicuro, disinibito con l’altro sesso e quindi accettato. Volevo sembrare qual-
cun’altro. Pensavo alla famiglia del Mulino Bianco e mi brillavano gli occhi. 
Mi sarebbe tanto piaciuto essere uno di loro. Piano piano con la sobrietà e 
frequentando il gruppo, ho fatto pace con il mio passato e soprattutto con 
tutto ciò che mi son trovato, la mia storia, la mia famiglia... Ho sentito che in 
fondo anche se un po’ a pezzi e non come avrei voluto io, la mia famiglia mi 
ha cresciuto e amato. Ho scoperto di essere egocentrico e assetato d’amore... 
prima però l’amore lo chiedevo al bicchiere, perché non avevo l’umiltà di 
chiedere e non sapevo amare rispettando l’altro e me stesso. Oggi vivo tutto 
quello che mi succede con serenità. Mi dà gioia poter raccontare a chi arriva 
per la prima volta la mia storia e la mia esperienza e stargli vicino assieme 
agli amici del gruppo per fargli sentire che se si ha il desiderio di smettere di 
bere e cambiare, noi ci siamo. 

Cambiare vita si può un giorno alla volta. Auguro a tutti quelli che pen-
sano di avere un problema con l’alcol di provarci ».

Il sito di Alcolisti Anonimi è www.alcolistianonimi.it
Il numero verde è 800 411 406 

Per contattare AA

Barona – Nuovi Orizzonti, via Zumbini 19, 
c/o Parrocchia SS. Nazaro e Celso, cell 333 4326273
Milano Uno, via Stratico 9/11, 
c/o Parrocchia B.V. Addolorata, cell. 335 1779151
Pass It On, via Strozzi 6/b, cell. 337 1203308
Wagner, piazza Wagner 2, 
c/o Parrocchia S. Pietro in Sala, cell. 334 3951471

I gruppi più vicini:
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Parco delle Cave - La casa dell’Acqua
Il Consiglio di Zona approva il progetto

È con soddisfazione che comuni-
chiamo la deliberazione del
Consiglio di Zona per il posiziona-
mento della prima Casa dell’Acqua
in Zona 7. 

La casa dell’acqua sarà posizio-
nata nell’ambito del Parco delle
Cave nell’area prospicente il campo
bocce nella vicinanze del parcheg-
gio di via Bianca Milesi. 

L’acquisto della casa dell’acqua
sarà a costo 0 per il Comune e testi-
monia l’impegno con cui la Zona 7 e
l’Amministrazione Comunale inten-
dono promuovere l’acqua pubblica
valorizzando l’importanza di questa
risorsa come bene comune, conti-
nuando a garantire la qualità
dell’acqua di Milano che dal dicem-
bre 2012, prima in Italia, ha il mar-
chio Milano Blu.

Vogliamo ricordare che:
• Gli italiani bevono una media di

195 litri a  testa all’anno di acqua
minerale (primi in Europa e terzi nel
mondo)  producendo 100 mila ton-
nellate di plastica da smaltire 

• L’imbottigliamento e il trasporto

su gomma di 100 litri d’acqua che
viaggiano per 100 km producono
emissioni almeno pari a  10 kg di
anidride carbonica 

• 1.000 litri di acqua di Milano
costano solamente  60 centesimi 

• L’acqua di Milano è sottoposta
a controlli  severissimi, sia da parte
del laboratorio di MM, sia dalla Asl 

• L’acqua di Milano non deve fare
lunghi viaggi,  ma solo alcune centi-
naia di metri, dalla falda sotto la città
al rubinetto  della nostra casa 

• Non viene stoccata nei magaz-
zini per lungo tempo  e non rischia
di essere sottoposta a condizioni
ambientali (luce e calore),  che ne
alterano le caratteristiche organolet-
tiche 

• L’acqua di Milano contiene una
giusta quantità  di sali necessari
all’equilibrio salutare dell’organismo

Che cosa forniscono le case
dell’acqua? Erogano acqua fresca,
liscia o gassata. L’acqua è la stessa
che sgorga dai rubinetti delle nostre
case, il tutto a costo zero.

Come funziona? Il servizio si atti-
va gratuitamente mediante la Carta

Regionale dei Servizi della
Lombardia (la tessera sanitaria).

Quanta acqua si può prelevare?
Si può scegliere fra mezzo litro, un
litro e un litro e mezzo. Possono
essere prelevati gratuitamente fino a
6 litri d’acqua al giorno a persona.

Sono sicure? Ogni distributore ha
un piano d’appoggio per le bottiglie
con una vaschetta raccogligocce
collegata direttamente allo scarico,
per evitare la fuoriuscita d’acqua
che, d’inverno, potrebbe ghiacciare.
Una lampada UV battericida sul
beccuccio di erogazione garantisce
la protezione da retro contaminazio-
ni. Ogni macchina, inoltre, è a
norma di legge per le persone con
disabilità ed è dotata di un impianto
di illuminazione notturna a LED con
basso consumo elettrico.

Ivano Grioni
Pres. Comm. Mobilità Ambiente,

Agricoltura, Parchi dell’Ovest

Laboratorio di Analisi Cliniche Magenta s.r.l.:
20153 Milano - Piazza Anita Garibaldi, 3

Tel. 02.48.92.00.93 - Fax 02.45.68.121
Direttore Sanitario: Dott. A. Krachmalnicoff
maglab@fastwebnet.it - www.labmagenta.it

CHECK-UP DI
LABORATORIO

Il recente aumento dei ticket sanitari ha indotto la nostra Struttura e
predisporre un check-up di laboratorio costituito da un pannello di
esami, utile per il controllo della tua salute, ad una tariffa molto
conveniente. Il check-up comprende i seguenti 16 esami (17 per gli
uomini oltre 40 anni):

- Esame emocromocitometrico, Ferro (funzionalità emopoietica)

- Glucosio (metabolismo glucidico)

- Colesterolo totale, Colesterolo HDL, Colesterolo LDL,
Trigliceridi (metabolismo lipidico)

- Esame completo delle urine, Creatinina, Urea (funzionalità renale)

- AST, ALT, gammaGT, Proteine totali (funzionalità epatica)

- TSH riflesso ed eventuale FT3 e FT4 (funzionalità tiroidea)

- Proteina C reattiva (indice infiammatorio)

- PSA ed eventuale PSA libero
(valutazione prostatatica) (riservato agli uomini oltre 40 anni)

L’intero pannello ti è proposto a €€ 39,00 (€€ 49,00 uomini
oltre 40 anni) che corrispondono ad un sensibile sconto
rispetto al costo attuale dell’eventuale ticket relativo a queste
prestazioni.

Puoi eseguirlo senza prenotazione tutti i giorni,
Sabato compreso dalle 07,30 alle 10,00

NON È RICHIESTA LA PRESCRIZIONE MEDICA

medicina
del lavoro

analisi
cliniche

Prelievi di ottobre
26 • Parrocchia S. Marcellina
L.go Don Saturnino Villa, 2
Muggiano

IL PRELIEVO 
VERRÀ EFFETTUATO
DALLE ORE 8 ALLE 12
solo se trascorsi 90 giorni

dall’ultima donazione 
per gli uomini e
180 per le donne

Mariuccia Beltrami
Tel. 02.48.91.17.67

Scegli la tua nuova casa
nel verde a Milano e scopri
una migliore qualità della vita,
per te e per la tua famiglia.

Libri anche su ordinazione   

Via Ceriani, 20 - Baggio - Milano - Tel. 02.48914786
E-mail: lineadiconfinebaggio@yahoo.it

Artigianato - Abbigliamento etnico - Mostre e Incontri
Libri

In libreria è possibile abbonarsi al mensile

Tipo di distributore 
che verrà collocato nel Parco.

Un’ora di compagnia contro la solitudine
Cercasi Volontari

Essere  anziani, a Milano, a
volte, è molto difficile. Migliorare la
qualità della loro vita è, per fortuna,
possibile. Seneca, associazione di
volontariato ONLUS, cerca nuovi
volontari per ampliare la propria atti-
vità mirata a migliorare, in tutti i
modi possibili, la qualità di vita degli
anziani fragili milanesi al proprio
domicilio.

L’Associazione Seneca sostiene
annualmente oltre 200 anziani con
altrettanti volontari dedicati alla rela-
zione d’aiuto. Negli ultimi anni le
richieste di aiuto  da parte di perso-
ne sole e sofferenti è aumentata
considerevolmente.

Nel 2013 i volontari hanno offerto

40.000 ore di presenza amicale e di
conforto. Sono inoltre state offerte a
titolo gratuito oltre 10.000 ore di
assistenza domiciliare ad anziani
fragili con operatori socio-sanitari.

Seneca ha bisogno di altri volon-
tari per i quali è previsto un corso
iniziale di formazione sul tema della
relazione d’aiuto. 

L’argomento viene trattato da
professionisti del settore. Il corso
per i volontari si terrà nelle seguenti
date: 

Sabato 18/25 ottobre; 8/15
novembre 2014

Dalle ore 9:00 alle ore 12:00
presso la sede di via Montevideo, 5.
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Mercatini di Natale agli Olmi
di  Martina

I l 3 dicembre la Parrocchia “Madonna della fede” ha organizzato sul 
sagrato della chiesa i Mercatini di Natale, organizzati dai ragazzi e dalle 

persone che si sono rese disponibili dell’oratorio. Il lavoro di preparazione è 
iniziato quasi un mese prima dell’evento, infatti ci sono stati diversi incontri 
tra giovani e adulti per preparare i giochi e pianificare l’evento. La giornata 
è cominciata alle 6 del mattino con il montaggio dei tendoni, e l’allestimento 
della parte sottostante ad essi. Sono state proposte svariate tipologie di ban-
carelle: giochi per bambini con premio, reparto cucina, che ha offerto pata-
tine, trippa, salamelle… punto vendita caramelle, e tante altre, con prodotti 
fatti in casa, a mano ecc...

Di fianco ai tendoni è stato posizionato anche un falò, per scaldarsi se-
dendosi sulle panche attorno ad esso. Oltre alle bancarelle di giochi e cara-
melle, i bimbi che sono venuti hanno avuto l’opportunità di fare la foto con 
babbo natale, e lasciar lui la propria letterina! Nel pomeriggio poi, i ragazzi 
del coretto, hanno deliziato le persone presenti, con tantissime canzoni di 
Natale, facendo entrar tutti ancor più nell’atmosfera. Successivamente, per 
dimostrare i propri talenti, è stato consentito a tutti di esibirsi all’Olmi’s got 
talent, uno show messo in scena dopo cena. 

È stata una giornata magnifica, all’insegna del divertimento, l’anno prossi-
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DECANATO DI BAGGIO

Le bancarelle dei mercatini

APERTURE
STRAORDINARIE:

Domenica 9 e 16 dicembre
dalle ore 10.00 alle 13.00

dalle 15.30 alle 19.30 

ORARIO CONTINUATO:
21 - 22 - 23 - 24 dicembre

dalle 9.30 alle 19.30

ERB      RISTERIA
De Rerum NATURA
energia e benessere al naturale

dalle ore 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19.30 (chiuso lunedì mattina)
Via Forze Armate, 397 e 401 – 20152 Milano tel. 02.49502195 – cell. 345.7459772

FACCIAMO CONSEGNE A DOMICILIO TRAMITE CORRIERE ESPRESSO

ERB      RISTERIA
De Rerum NATURA
energia e benessere al naturale

dalle ore 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19.30 (chiuso lunedì mattina)
Via Forze Armate, 397 e 401 – 20152 Milano tel. 02.49502195 – cell. 345.7459772

FACCIAMO CONSEGNE A DOMICILIO TRAMITE CORRIERE ESPRESSO

Consulenze e seminari con professionisti specializzati
in diverse discipline dedicate al benessere psicofisico fisico... tutto al naturale

Negozio 397:

Oggettistica: tisane,
candele, incensi con resine

atossiche, cristalli terapeutici,
lampade di sale, diffusori per

l’ambiente, libri di settore
e altro ancora!

Prodotti
di alimentazione

biologica
e macrobiotica.

Thè e Tisane
da tutto il mondo. 

Prodotti curativi
e di cosmetica

delle migliori
marche

eco-certificate.

CORSI 
Ginnastica Correttiva Posturale - Pilates, Postural Pilates e Piloga - Yoga Hata e Nidra

Canto e vocalità - Meditazioni introspettive - Campane Tibetane

Negozio 401:

Vieni a conoscere la nostra STANZA DI SALE, adatta a tutti coloro che 
hanno problematiche di asma, infiammazioni respiratorie e della pelle. 

Dispositivo Medico. Per informazioni ti aspettiamo in negozio.

Le bancarelle dei mercatini

mo sapete già dove trovarci, venite a passare una giornata con noi! 

Martina
redazione@comunitadiscepolidiemmaus-mi.it

Stefano è interessato per l’acquisto di francobolli monete e cartoline d’epoca 
Telefono 02-33602606

   

Promotore del Concorso Musicale Giovani Talenti, 
 

                      & 

 

di interesse Nazionale, propone per tutti i Bambini 
di età compresa tra i 3 e 10 anni, una serie di 

laboratori esplorativi propedeutici di Teatro e Musica. 

 

 
GGiiooiiaa  ee  

DDiivveerrttiimmeennttoo  
AAssssiiccuurraattoo  

 

 

I laboratori (10 incontri) si terranno nei giorni di 
martedì e venerdì dalle ore 17.00 alle ore 18.30, in via 
Forze Armate,410 - fronte Chiesa antica di S. Apollinare. 

L’iscrizione ai laboratori è a numero chiuso. 
Pertanto, si consiglia di dare la propria adesione al 
numero 333.8031127 per una prova attitudinale. 

 





Codice della strada
di  Avv. Sara Motzo

pedi devono essere muniti di pneumatici, nonché: a) per la frenatura: di un 
dispositivo indipendente per ciascun asse che agisca in maniera pronta ed 
efficace sulle rispettive ruote; b) per le segnalazioni acustiche: di un cam-
panello; c) per le segnalazioni visive: anteriormente di luci bianche o gialle, 
posteriormente di luci rosse e di catadiottri rossi; inoltre, sui pedali devono 
essere applicati catadiottri gialli ed analoghi dispositivi devono essere appli-
cati sui lati” (art. 68 Codice della Strada). 

Anche in ordine al comportamento che devono tenere sulle strade la nor-
mativa prevede delle disposizioni precise: “I ciclisti devono procedere su 
unica fila in tutti i casi in cui le condizioni della circolazione lo richiedano e, 
comunque, mai affiancati in numero superiore a due; quando circolano fuori 
dai centri abitati devono sempre procedere su unica fila, salvo che uno di essi 
sia minore di anni dieci e proceda sulla destra dell’altro. I ciclisti devono 
avere libero l’uso delle braccia e delle mani e reggere il manubrio almeno 
con una mano; essi devono essere in grado in ogni momento di vedere libe-
ramente davanti a sé, ai due lati e compiere con la massima libertà, prontezza 
e facilità le manovre necessarie. Ai ciclisti è vietato trainare veicoli, salvo 
nei casi consentiti dalle presenti norme, condurre animali e farsi trainare da 
altro veicolo. I ciclisti devono condurre il veicolo a mano quando, per le 
condizioni della circolazione, siano di intralcio o di pericolo per i pedoni. 
In tal caso sono assimilati ai pedoni e devono usare la comune diligenza e la 
comune prudenza. È vietato trasportare altre persone sul velocipede a meno 
che lo stesso non sia appositamente costruito e attrezzato. È consentito tut-
tavia al conducente maggiorenne il trasporto di un bambino fino a otto anni 
di età, opportunamente assicurato con le attrezzature” (art. 182 Codice della 
Strada).

È bene però precisare che anche gli altri utenti della strada devono mante-
nere determinati comportamenti nei confronti delle biciclette. In particolare 
si deve ricordare che il conducente della vettura che effettua il sorpasso del 
velocipede deve porre in essere tutte le precauzioni e i comportamenti pre-
visti dal Codice della Strada verificando che la manovra “possa compiersi 
senza costituire pericolo o intralcio”; “la strada sia libera (anche in larghez-
za) per uno spazio tale da consentire la completa esecuzione del sorpasso”. 
In altre parole, la normativa impone di lasciare uno spazio di sicurezza alla 
bicicletta che ha “minore stabilità” e che potrebbe avere “ondeggiamenti e 
deviazioni” e l’autovettura deve così porre in essere tutti quegli accorgimenti 
per la “completa sicurezza per entrambi i veicoli”. 

L
Sul punto si è più volte espressa la Suprema Corte di Cassazione con un 

orientamento ormai costante. Gli Ermellini (così soprannominati i Giudici di 
quella Corte che indossano sulla toga rossa un mantellina di ermellino) han-
no precisato che “Va qui ribadito il principio secondo cui, in tema di circola-
zione stradale, il conducente di un autoveicolo che effettui il sorpasso di un 
velocipede è tenuto ad usare particolari cautele al fine di assicurare una mag-
giore distanza laterale di sicurezza in considerazione della minore stabilità 
del veicolo a due ruote e della rilevante conseguente probabilità di ondeggia-
menti e deviazione da parte del ciclista” (Cass. Pen. n. 30316/2021). La Cor-
te Suprema prosegue rimproverando al veicolo in sorpasso che “provenendo 
da tergo e avendo la visuale libera e ampia carreggiata disponibile, avrebbe 
dovuto, in fase di sorpasso, quale che fosse la distanza della bicicletta dal 
margine destro della carreggiata, prestare una particolare cautela e lasciare 
un’adeguata distanza laterale di sicurezza proprio per evitare il rischio di 
collisioni, dovuti agli ondeggiamenti connaturati con l’andatura della bici-
cletta” (Cass. Pen. n. 30316/2021). “Sul punto la giurisprudenza del S.C. è 
invero costante, fin dalla prima stesura del Codice della Strada, a sostenere il 
principio, che qui appare corretto riaffermare che nel sorpassare velocipedi e 
motocicli, aventi un equilibrio particolarmente instabile, il conducente deve 
lasciare una distanza laterale di sicurezza che tenga conto delle oscillazioni e 
deviazioni che le accidentalità della strada o altre cause possano rendere più 
o meno ampie nel veicolo sorpassato” (Cass. Pen n. 23079 del 30.1.2017). 
Ciò poiché “il sorpasso postula condizioni di assoluta sicurezza, il condu-
cente non può esimersi dall’obbligo di rinunciarvi quando, per la mancanza 
di un congruo spazio libero, in una valutazione di comune prudenza, possa 
apparire che il sorpasso medesimo è malagevole e pericoloso” (Cass. Pen n. 
23079 del 30.1.2017, doc. 2 ma Vd. anche tra le tante Cass. Pen n. 18738 
dell’11.11.21).

Appare, quindi, evidente che sia l’orientamento del legislatore che quello 
della giurisprudenza è volto a considerare il ciclista “debole” utente della 
strada e, conseguentemente, oggetto di attenzione e protezione. 

In conclusione risulta evidente che il conducente di un veicolo che mette in 
atto manovre differenti dalla regolare prosecuzione dritta della marcia (quale 
un sorpasso) deve sempre stare attento a non creare intralcio e/o pericolo 
alla circolazione veicolare e/o pedonale. In caso contrario sarà chiamato a 
rispondere di tutti i danni recati in caso di sinistro con lesioni al conducente 
della bicicletta.

e biciclette sono a tutti gli effetti veicoli che devono attenersi alle nor-
me del Codice della Strada. All’art. 68 viene richiesto che “I veloci-
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L’ANGOLO DELL’AVVOCATO

Il comportamento delle vetture nei confronti delle biciclette

Avv. Sara Motzo

L’avvocato risponde. INVIA LA TUA DOMANDA  AL 
SEGUENTE INDIRIZZO MAIL: info@studiolegalemotzo.it

02.29532937
www.studiolegalemotzo.it  
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DA SEMPRE IN PRIMA LINEA

PER LA LOMBARDIA

scrivigallera.it

Giulio

GALLERA



Cassoeula
di  Daniela Penati

iatto tipico della tradizione popolare della cucina invernale lombar-
do-milanese, veniva cucinato nella data del 17 gennaio giorno in cui si P

festeggiava oltre alla celebrazione di Sant’Antonio abate la fine del periodo 
di macellazione dei maiali. Il 17 gennaio è il giorno in cui la chiesa benedice 
gli animali, in particolar modo il maiale, che è raffigurato al fianco del Santo, 
il quale sempre vestito da pastore raffigura il protettore degli animali, dei 
contadini e delle campagne.
Si sa che del maiale non si butta via niente. Questo piatto è nato con gli scarti 
delle parti meno nobili del maiale che spettavano ai contadini, i quali hanno 
fatto di questo piatto una vera specialità e rappresenta uno fra i piatti tipici 
di Milano. 
La cassoeula si differenzia a secondo delle zone in cui viene cucinata. 
Di seguito vi diamo gli ingredienti nella versione milanese.

Parti del maiale: costine, cotenna, salamini verzini.
Facoltativamente si possono utilizzare anche orecchie, musetto, piedini, codi-
no, tutti di non facile reperibilità al giorno d’oggi. Meglio comunque queste 
parti lessarle a parte altrimenti andrebbero a ingrassare troppo la cassoeula.

Preparazione:
In una pentola capiente mettere le costine (pulirle se necessario dal gras-
so eccessivo), le cotenne tagliate a quadrotti e il vino rosso. Mettere sul 
fuoco e far evaporare il vino. A questo punto pulire la verza e togliere le 
parti bianche di ogni foglia esterna (crostone). Quindi iniziare a inserire le 
foglie verdi esterne tagliate a tocchetti, e adagiarle sopra la carne. Tenere 
sempre coperta la pentola fino a quando la verza non si sarà ammorbidita, 
a questo punto farla scivolare sotto alla carne per dar modo di aggiungere 
altra verza. Mettere il concentrato di pomodoro e il sale. Quasi a cottura 
ultimata aggiungere i salamini verzini e se necessita aggiungere poca ac-
qua. È pronta quando la costina si stacca dall’osso e la cotenna è morbida.

Il piatto si accompagna con la polenta.

Cassoeula

PEREGO MASSIMO

Via Gaetano Airaghi, 13 

20153 Milano

(Quinto Romano)

http://www.massimoperego.com

•

info@massimoperego.com

•

massimo.perego@pec.unioneartigiani.it

Tel. 02 4522320

•

Cell. 335 532.8703 / 339 361.2734

•

Fax 02 370.500.67

P. IVA 12936420152

•

Cod. Fisc. PRG MSM 63L16 F205C

•

R.E.A. 1598055

•

Albo Impresa 345135

Perego Floricoltura
19291929
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1929

Ingredienti per persona:

3  costine di maiale
2  salamini verzini
50 grammi di cotenna fresca tagliata a quadrotti
1  verza di media grandezza (importante che abbia le foglie verdi esterne)
½ bicchiere di vino rosso
1  cucchiaio di concentrato di pomodoro
quanto basta di acqua per la cottura
sale
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e progettuali di classe di efficenza energetica.

Stiamo raccogliendo soci per i prossimi progetti a Bicocca, Niguarda e Lambrate. 
Visita il sito www.cclcerchicasa.it e compila il form CCLcerchicasa.
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Taggia 15

CLASSE A1 EP gl nren 43,10 KWh/mq anno

edilizia libera 3.100 e/mq - convenzionata 2.500 e/mq - locazione

Un progetto innovativo di edilizia cooperativa di classe energetica A, fatta di sostenibilità 
ambientale, di condivisione degli spazi e di apertura al quartiere. 

Common Housing® Taggia 15 è tutto questo: scopri i vantaggi di diventarne socio, a cominciare 
dal costo, e preparati a vivere nella casa che cercavi.

Info: 366 9553377 • 02 77116300

#abitareCCL


